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Alcune combinazion i ch e  abb iamo potu to  s t ip u la re  
con  p e r i o d i c i  c h e  a n d r em o  a s s o r b en d o  n e l  c o r s o  d e l ­
l ’anno p r o s s im o  c i  p e rm e t t o n o  di r ip o r ta r e  l ’E conom ista  
al n um er o  di p a g in e  c h e  e s s o  a v e v a  p r im a  d e l la  gu e r r a  

j| e  d' com p le ta rn e  quindi in m od o  n o t e v o l e  la redaz ion e ;  
la c i r co laz ion e ,  p e r  e f f e t t o  d e l l e  fu s ion i  a c c enna t e ,  v e r r à  
ad  aum en ta r e  tanto da su p e ra r e  d i  g r a n  lunga  la s om m a  

\ d e l l e  t i ra tu r e  de i  p e r i o d i c i  c o n g e n e r i .  I  m ig l i o r a m en t i  
accenna t i ,  c h e  dobb iamo alla f e d e l e  ass is tenza d e i  v e c c h i  
e  nuovi  l ettor i,  cu i  s iam o a l tam en te  r i co n o s c en t i ,  p o ­
tranno e s s e r e  attuati s o lo  c o l  m e s e  d i  ap r i l e  a cau sa  
di d i ff ico ltà  t ip og ra f i ch e .
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| _____ PARTE ECONOMICA |

Muove imposte.
Due sono i principali aspetti sotto i quali debbonsi 

considerare i provvedimenti finanziari, cioè : Io II bilan­
cio monetario dello Stato; 2° Il bilancio economico del j 

j paese. Il primo è più facile da studiarsi, e sebbene in esso !
talvolta seguano errori, sono meno frequenti che nel se- 

[ condo, che richiede molto più cognizioni scientifiche.
I nuovi provvedimenti mirano a recare vantaggio ad ! 

| entrambi i bilanci. Vediamo compendiosamente come.
Al bilancio dello Stato si provvede col crescere le im- ij 

poste, e, fra queste, l ’imposta . su g l i  a um en t i  d i  pa tr im o-  
| n io  d er ivan t i  da l la  gu e r ra  e Vim,posta s t ra o rd ina r ia  su l  :
! pa tr im on io .  Dell’ im po s ta  c om p lem en ta r e  p rogr ess iva ,  il j  
j  governo prende tempo a decidere. Che effetto avranno que­

sti provvedimenti sul bilancio del paese, i loro autori pare 
che non abbiano indagato, o se hanno ricercato, non fanno I 
partecipe il pubblico dei risultati ai quali sono pervenuti. |

Vi è poi un altro provvedimento che, con grazioso neo- j logismo, vién detto: nom ina t iv i tà  dei titoli, ed è diretto :¡ 
in apparenza a fare maggiormente sicura la riscossione 
'Felle imposte, ma potrebbe anche avere altri scopi di ar­
tificio di governo. Si aggiunge un aumento dell’ imposta 
sulle cedole al portatore.

II monopolio dei cambi e la limitazione dei consumi de­
vono principalmente provvedere al bilancio economico del

| paese, e solo in via subordinata al bilancio monetario dello 
j Stato.

Quali sieno i concetti degli autori dei provvedimenti sul 
cambio non è facile intendere, anzi neppure si capisce bene j 
quale è la cosa a cui danno il nome di camb io ;  parrebbe 
che ce ne sia una sola e non tante quanti sono i paesi coi ¡ 
quali commercia l ’ Italia; non si vede che distinguano bene ! 
il cambio dal deprezzamento della moneta. Di tali confu­
sioni si risente il provvedimento che per migliorare il cam­
bio, rinnova il sindacato, per parte del governo, delle r i­
scossioni e dei pagamenti all’estero, senza badare alla cat- | 
tiva prova già fatta in Italia ed altrove da simili atti go­
vernativi.

Per dare un equo giudizio dei provvedimenti diretti a 
limitare i consumi, occorre aspettare di conoscere i parti- Í 
colari. Intanto, stando sulle generali, pare che il governo I 
regolerà consumi interni ed esportazioni, prelevando anche \ 
un’ imposta su queste. Non lo trattiene la cattiva prova 
già fatta in questo campo di opere, o se ha trovato modo 
di scansare inconvenienti, errori, danni simili a quelli che 
sm ora in sì gran copia si osservarono, non fa conoscere 
al pubblico come questo lodevole effetto sarà conseguito.

Lasciamo stare per ora tali considerazioni, e vediamo 
se ci riesce di avere, alto alto, un qualche concetto degli 
effetti e dei provvedimenti sul bilancio economico.

Per ciò fare, consideriamo il complesso del paese. Le 
imposte allora appaiono come semplici trapassi di proprietà, ; 
da alcuni cittadini ad alcuni altri, il governo togliendo a 
quelli per dare a questi, e pel bilancio economico preme 
più che altro il sapere che effetti avranno tali trapassi i 
sulla somma di ricchezza volta alla produzione e su quella ! 
consumata in godimenti, l'aumento della prima recando 
vantaggio, quello della seconda danno, a lla  produzione.

Tre ipotesi si possono fare circa a queste due somme, 
cioè: Io) che scemi solo la seconda rimanendo costante la 
prima; il bilancio economico ha un avanzo, che può essere
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adoperato per scopi voluti dal governo; 2°) che scemi solo 
la prima e rimanga ferma la seconda; il bilancio econo­
mico ha un disavanzo, al quale occorre provvedere con de­
biti all’estero od in alcun altro modo; 3°) che scemino en- 

: trambe le somme; il danno del bilancio economico è certo 
e risulta dalla diminuzione della somma adoperata per la 
produzione, non essendo compensato dalla riduzione dei 
consumi, poiché, l ’avanzo che così ci sarebbe viene, per 
ipotesi, adoperato ad altro che per fare crescere la pro­
duzione.

Di queste tre ipotesi, quale si avvicina di più alla realtà, 
oggi, in Italia? Parmi che, senza tema di sbagliare, si può 
rispondere; la terza.

È impossibile concedere che le nuove e gravose impo­
ste nulla tolgano alla produzione. Badisi che, a tal riguardo, 
le migliori imposte sotto l ’aspetto etico possono essere le 
le peggiori sotto l ’aspetto economico. Invero, sotto il primo 
aspetto, si stima che sugli agiati debbano gravare gli au­
menti di imposte, qualunque sia il nome che ad essi si dà, 
ma per l ’appunto sono gli agiati che provvedono la mag­
gior parte delle somme adoperate nella produzione. Oc- 
core, a tal proposito, non dimenticare che le somme depo­
sitate dai piccoli risparmiatori nelle Casse di risparmio non 

! sono, che per una minima parte volte alla produzione; per 
| la massima ■ parte sono adoperate in imprestiti governativi 

ed altri simili.
Non è solo l ’industria che ha bisogno di ingenti somme, | 

; anche per l ’agricoltura sono indispensabili. È bensì vero 
che alcune colture si confanno alla piccola proprietà con 
scarsi capitali, ma altre non prosperano che sotto la forma 
detta intensiva, con capitali notabili. Pare che ora, in Ita­
lia, si sia dimenticato ciò, e che, in vari modi, si voglia tra­
sformare la nostra agricoltura, già non troppo intensiva, 
in estensiva, in cui solo terra e lavoro daranno scar- 

i sissimo prodotto e genereranno miseria.
11 possidente, al quale le nuove imposte terranno parte 

del patrimonio, potrà e vorrà accrescere la somma ado­
perata per la produzione nei suoi possessi? Certo ciò non 
seguirà, ed allora, nel bilancio economico, dovremo segnare 
una partita al dare.

Rimane da sapere se tal partita non sarà compensata 
da altre a ll’avere; ed è quanto indagheremo in prossimi 

i: articoli.
V il f r e d o  P a r e t o .

Il commercio in te rnaz iona le
e la situazione economica.

Si è pubblicata in questi giorni la statistica del nostro 
j commercio con i paesi stranieri nell’ anno passato. Essa 

rispecchia, nel modo migliore, l ’ influenza della guerra sui 
traffici, sui cambi, sui consumi della nazione, premuta, 
dopo tanta prova, da esigenze economiche e finanziarie 

ii formidabili.
Non è quindi, inutile illustrarne con pochi dati com- 

|| comparativi le cifre più adatte a lumeggiare la situa- j 
zione dei cambi, creata bruscamente dalla contrazione e 
dallo spostamento dei nostri traffici, non più assistiti dalla 
oessione dei crediti bancari americani e inglesi, ohe prima 
concorreva in gran parte a saldare lo sbilancio connner- 

j oiale e a stabilizzare i prezzi delle valute.
E’ una indagine egualmente utile per l’ orientazione 

della produzione e della futura politica doganale, che 
tanto preoccupa g li ambienti industriali, bisognosi, per 
sanare le piaghe commerciali della guerra di nuovi sbocchi 

;i e di dazi jpiù miti e razionali di quelli generali e con­
venzionali ora vigenti.

L ’ approvazione della tariffa doganale definitiva, ne­
cessaria ad eliminare l ’ incertezza odierna, esiziale alla v i­
gorosa ripresa degli scambi, dovrebbe essere il compito 

j| delle prossime sedute della Camera se essa avesse chiara, 
positiva e attiva la visione delle cose.

Senonoliè, quali dovrebbero essere, a questo riguardo, 
le direttive del Governo, che assorbito dalle questioni ter­
ritoriali e politiche non mostradi sentire la necessità che 
la  guerra commerciale non prolunghi, oltre la pace, la 

ì guerra militare ?

* * *
Le ripercussioni della guerra sul nostro movimento 

commerciale risultano dalle cifre seguenti calcolate dalla 
Direzione generale delle Gabelle per il 1919 in base ai 
prezzi dell’anno anteriore ed escluso il valore delle merci 
perdute per opera dei sommergibili nemici nei gorghi del 
mare che furono però ugualmente pagate. Ecco i dati 
del commercio estero dell' Italia ;

Ailni Esportaz. Importaz. 
(m ilion i di lire)

Sbilancio

1913 . . . 3 ,035 2,511 1,134
1914 . . . 2 ,923 2,210 713
1915 . . . 4 ,703 3,533 2 ,170
1916 . . . 8 ,370 3,088 5,302
1917 . . . 13 ,990 3,308 10,583
1918 . . . 16,038 .3,345 12,693
1919 . . . 16,516 5,188 11,328

cifra che più colpisce è quella del lo sbilancio
commerciale, effetto della  scarsezza dei prodotti, del- |i 
1 enorme co do dei trasporti marittimi (nel 1919 si paga- : 
rono per noli alle marine straniere 1 miliardo e 825 m i­
lioni), del rincaro del oambio. Sono tre fattori dei quali 
commerci, industrie e consumi risentirono e risentiranno 
in misura allarmante le gravi conseguenze. E’ uno sbi­
lancio, che, per quanto oomune a i belligeranti tu tti, urge |j 
combattere ostacolando vieppiù le importazioni e favo­
rendo contemporaneamente le importazioni. Calcolate in j| 
base ai prezzi del 1919, g li undici miliardi e un terzo |! 
di sbilancio commerciale dell’anno scorso sorpassano ap­
prossimativamente i tredici miliardi.

La cifra vertiginosa non può a meno di richiamare 
l ’attenzione del governo e specialmente dei cittadini che 
esigono ancora dai fornitori merci straniere. L ’ Istituto 
Nazionale per i cambi con l ’estero dovrebbe rifiutara la | j  
divisa À tutti coloro che importano merci non stretta- i|  
mente necessarie alla vita ed all economia produttiva della ' 
nazione. Di solo caffè e cioccolata’ si importarono nel 1919, 
secondo i prezzi del 1918, circa 250 milioni. In tempo di I 
carestia delle cose essenziali è una cifra eccessiva che oc- 
corre ridurre.

Senonchè a chi dobbiamo la colossale differenza? |j 
Quali sono ora i nostri maggiori creditori ?

* * *
La risposta è data da questa seconda tabellina che j 

mostra la stretta solidarietà commerciale ed economica | 
creata dalla guerra tra l ’ Italia ed i suoi alleati nel 1919: !

P aesi Esportaz.
(milioni

Im portaz. 
di lire)

D ifferenza

Francia..................... 710 1,121 +  411
Gran Bretagna. . 2,333 666 +  1.777
Spagna . . . . 196 46 — 120
Svizzera . . . . 357 64.3 -f  286
India Britannica . 802 48 — 754
Egitto . . . . 267 119 —' 148
Argentina. . . 1,411 126 —■ 1,285
Stati Uniti . . . 7,401 453 — 6,948
Altri paesi . . . 3,029 1;974 — 1,045

Totale. . . 16,516 5,188 — 1,328
Inglesi, e sopratutto americani , hauno sostituito i

deschi che prima della guerra occupavano nei nostri traf­
fici il primo posto. 1 crediti dell’ Inghilterra ammonta­
rono nel 1919 a 1 miliardo e 777 milioni, dei quali 1,172 
milioni di lire per sole 4,272,867 tonn. di carbone fossile. 
Ancora maggiori sono i nostri debiti verso gli Stati Uniti 
che nello stesso anno raggiunsero la cifra di 6 miliardi e 
948 milioni, dei quali 5,015 milioni per cereali e farine e 
1,402 milioni per cotone greggio e oltre un miliardo per 
ghisa, ferro, acciaio, ottone, rame, bronzo, piombo e 
zinco.

Sono tutti debiti pagati nel 1919 con le aperture di 
credito concesse dal Tesoro britannico e americano o dalle 
banche private allo Stato e agli istituti bancari italiani. 
Ora non si possono più pagare che mediante oro e merci. 
Perciò, come meravigliarsi se a Nuova York la  lira ita ­
liana, che tu tti offrono e quasi nessuno domanda, non 
vale più che 24 centesimi ? Soltanto lo sviluppo delle 
esportazioni può frenare T angosciosa ascesa del cambio.
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Occorre esportare, oltre i prodotti superflui, anche quell 
utili. A noi, per qualche tempo deve basrare il puro ne­
cessario. Ma per questo non si richiedono ingerenze bu­
rocratiche. F proposito del Governo, di sospendere il con­
sumo interno dei prodotti nazionali esportabili, è perico­
loso. Per raggiungere lo scopo basta lasciare agli espor­
tatori. per ciò che riguarda la natura delle merci, i paesi 
di destinazione e la forma del pagamento, la più completa 
libertà. Ogni qualvolta che gli alti cam bilo consenti­
ranno, agricoltori, industriali e commercianti, venderanno 
all’estero invece che a ll’ interno.

Sono conti che gli esportatori sanno fare meglio dei 
ministri.

* * *

A completare questi nostri cenni occorre esaminare, 
infine, la natura dei prodotti scambiati. E’ una indagine 
feconda, per l ’avvenire della nostra attività economica, di 
utili ammonimenti.

Valga, in proposito, quest'ultimo quadro pure relativo 
al commercio estero dell’ Italia secondo la natura dei pro­
dotti :

Merci Importaz. ESporlaz.
(m ilioni di lire)

Materie per industrie :
G reg g ie ............................................. 5,590. 713
Sem i-lavorate..................................  3,077 1,743
Prodotti fabb rica ti........................ 2,522 1,986

• Generi alimentari e animali vivi 5,318 747
Totale. . . . .  16,516 3,189

La sfavorevole composizione del nostro commercio estero 
— espressa dalla enorme eccedenza delle importazioni di 
prodotti fabbricati e di generi alimentari sulle esporta­
zioni di manufatti e di materie prime — non richiede i l ­
lustrazioni. Le cifre mostrano quale deve essere il do­
vere degli agricoltori, degli industriali, dei commercianti 
per ricostituire la bilancia commerciale prebellica. Oc­
corre svincolare la produzione agricola da ogni dipen­
denza straniera; sviluppare con la trasformazione delle 
materie grezze tratte dal suolo in manufatti, solide e lu ­
crose imprese industriali atte ad assorbire la popolazione 
esuberante ; favorire con ogni mezzo l ’ esportazione dei 
prodotti nazionali, specialmente quella verso la Germania 
e gli altri paesi a valuta deprezzata. E ciò entro il l i­
mite delle convenienze economiche, deformate dalle arti­
ficiose esigenze della guerra e dalle sue ripercussioni sugli 
approvvigionamenti, sui prezzi, sulle valute dei bellige­
ranti e dei neutri.

Il monito delle cifre esposte non potrebbe essere più 
esplicite.

La nostra ricostituzione economica dipende- principal­
mente dallo sviluppo delle esportazioni agricole nei paesi 
industriali ed in particolare nell’ Inghilterra, nella Ger­
mania, nel Belgio, nella Francia, nell’ Austria tedesca e 
dalle esportazioni industriali nei paesi agricoli, quali la 
penisola balcanica, l’Asia Minore, l ’Estremo Oriente, l ’A- 
merica latina ; sviluppo che soltanto un regime doga­
nale conforme alle mutate condizioni dei traffici interna­
zionali originate dalla guerra, può rapidamente’ favorire.

Da ciò l'urgenza di affrettare 1’ approvazione di una 
nuova tariffa doganale che preservi tosto l ’economia ita­
liana — povera di materie prime, ricca di lavoro, scarsa 
di capitali — con trattati liberali con i paesi tutt i ,  da 
ogni isolamento,

Soltanto la libertà può sistemale la nostra bilancia 
commerciale tuttora sconvolta dalla guerra.

F e d e rico  F lora ..

Il fenomeno burocratico

e il momento economico-finanziario.
Fra i più assillanti problemi suscitati dalla guerra, 

quello della riforma della P. A. può annoverarsi uno di 
quelli la cui risoluzione deve procrastinarsi il meno pos­
sibile. A lumeggiare l ’urgenza e la necessità della riforma, 
sopratutto in confronto alle imperiose esigenze dell' eco­
nomia e della finanza nazionale, ma altresì a togliere 
qualche illusione creatasi sulla possibilità che attraverso

l ’opera di Commissioni, di decreti e di altri provvedi- [ 
menti empirici, si possa davvero metter fondo a un pro­
blema irto di formidabili difficoltà per le peculiari condi­
zioni sociali e politiche del nostro Paese, è dedicato questo 
breve studio. Mi riprometto la massima obbiettività e j 
spregiudicatezza nell' indagine, alla quale mi accingo senza 
aprioiismi o prevenzioni di nessun genere.

1. — Cenno su l la  p r o g r e s s io n e  d e l l e  s p e s e  pubb li ch e  
n e i  b i lan c i  m odern i .

Dando uno sguardo sintetico ai molti e disparati pro­
blemi del dopo guerra, in un volume di recente pubbli­
cazione, il sen. Scialoia osservava che l'ordinamento della 
P A. italiana è, in sostanza, quello che sull’esempio fran­
cese vigeva neh Piemonte e di esso, nelle sue linee fon­
damentali, per quanto riguarda la struttura e il funzio­
namento dei propri organi, ha conservato lo caratteristiche 
che aveva in origine, quando i compiti dell’Amministra- 
zione erano molto ristretti e tutta T attiv ità dello Stato, 
nel pieno fervore della dottrina individualistica, si svol­
geva essenzialmente nel campo giuridico e consisteva più , 
che altro in una azione di tutela (1).

Fissata in questi termini e dentro questi limiti, 1' a- 
zione dello Stato ben poteva prescindere da un apparato 
organico quale invece si è addimostrato necessario quando 
ai primi e fondamentali compiti altri se ne sono aggiunti 
nel campo sociale ed economico. Questo sviluppo di fun­
zioni e conseguentemente di organi non è fenomeno che || 
siasi potuto constatare solo nel nostro Paese : tutti gli 
Stati, grandi e piccoli, hanno obbedito a una tendenza ; 
che fu definita e considerata da economisti, finanziari e 
sociologi come una vera e propria legge. Sbilanci dei sin­
goli Stati sono l’ indice più esatto, cui ci si possa riferire 
per le constatazione del fenomeno (2).

Data, pertanto, la generalità di esso, non è arbitrario 
concludere che lo sviluppo e 1 invadenza statale abbiano 
fìsonomia sociale, non nazionale : per modo che l ’eventuale | 
reazione al processo evolutivo cui furono sottoposti i più | 
disparati aggregati etnici e politici, differenti per storia, 
tradizione, mentalità, clima eco.  può considerarsi come 
manifestazione di un convincimento o di un giudizio per­
sonale e subbiettivo, che prescinde in ogni caso della 
realtà dei fatti, e come tale di nessun valore per chi af­
fronta un’ indagine pur che sia.

Così scrivendo io non voglio affermare che gli studi, 
i mezzi escogitati per porre argine al dilagare delle spese 
pubbliche, siano inutili: la pregiudiziale della inesorabile ; 
e fatale progressione di queste non costituisce in realtà 
un insormontabile ostacolo dinanzi al quale l’uomo poli­
tico e il finanziere debbano incrociare francescanamente 

| le braccia. La pretesa di avere ragione di questo impo­
nente fenomeno è assurda, non v'ha dubbio; ma non è 
assurda nè in linea teorica nè in linea pratica, qualunque 
indagine, che, pur non perdendo di vista quella pregiu-

(1) Cfr. V. S cialoia ; « I problem i dello Stato ita liano  dopo la | 
gu erra» . Ed. Zanichelli, pag. 243.

(1) Basta consultare un qualunque Irattato di scienza delle 
finanze per convincersene In quelli di essi d i p iù vasta mole si 
trovano riportate le cifre dei b ilanci dei singoli Stati a partire 
da anni rem otissim i. Sarebbe — scrive il Tangorra — proprio un 
regalare il  sole di luglio  se si volesse abbondare nel fornire dati 
d im ostranti che la pubblica spesa è in costante progresso in tutti 
gli Stati. Il compito della dottrina, invece, su questo argomento, 
deve piuttosto consistere nel m ettere in luce i caratteri e le pro­
prietà secondo cui il processo d ’aumento della  spesa pubblica si 
viene effettuando. C fr.'Tangorra : « T ra t t a t o  d i  s c i e n z a  d e l i e  fi- 
d a n z e », voi. 1, pag. 220 (in  nota) ; dove può leggersi anche una j 
am pia b ibliografia, ita liana  e stran iera , su ll’argomento.

Le cause d e lla  progressione della spesa pubblica in generale, ! 
furono oggetto di stud i seri e apprezzati. V arie furono le  teorie 
:>rospettate per spiegare le cause del fenomeno. Fra le p iù sign i­
ficative si ricordano quella  del Pantaieoni, riconducente il feno­
meno a lla  legge del progressivo assorbimento delle spese s p e ­
c i f i c h e  n elle  spese g e n e r a l i ,  a mano a mano che gli en ti econo- i 
m ici si sviluppano e si perfezionano ; del Mazzola che lo presenta 

| come un aspetto d e lla  legge delle  proporzioni definite, del Ricca- j 
Salerno che lo considera come un effetto dei caratteri che pre­
senta la distruzione della ricchezza n e ll’ economia cap ita listica , 
dello Stein che lo riconduce al princip io della  rip rodu ttiv ità  dèlie 
spese pubbliche, per tacere quelle del Vagner, Say, Leroy-Beau- 
lieau , ecc.

Io m i propongo di esam inare i l  problem a in  re laz ione al j  
nostro Paese, lim itatam ente al gruppo di cause politico-sociali 
hanno determ inato la progressione della  spesa per la burocrazia.
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diziale, si proponga di prospettare i vantaggi o i danni 
clic da un determinato indirizzo di politica ecoonomica e 
finanziaria possono scaturire al pòpolo che l'adotta. Per 
buona parte, inoltre, lo sviluppo assunto in Italia dalla 
burocrazia non è il risultato di un calcolo edonistico, e 
sotto questo aspetto, com ò evidente, il problema s 'in ­
treccia con quello relativo a l lim ite di potenzialità eco­
nomica dei singoli, e in conseguenza investe uno dei lati 
più. interessanti del fenomeno tributario generale, quello 
degli effetti politici ed economici dell’ imposta.
2. — Cause p o l i t i c o - so c ia l i  che hanno d e te rm ina to  lo 

s v i lu p p o  d e l la  burocrazia in  I ta lia .
Possono così raggrupparsi : 1° povertà di sviluppo 

industriale e commerciale; 2° il bisogno dello Stato di 
circondarsi di una fitta schiera di aderenti, a mano a 
mano che T incalzare del movimento socialista ne com­
prometteva resistenza ; 3° F azione dei partiti democra­
tici. Sul primo punto credo che non possano sorgere ob­
biezioni sensate. Basta pensare che nelle regioni dove io 
sviluppo industriale e commerciale fu ragguardevole 
(alta Italia), V impiegomania statale è quasi nulla, mentre, 
assurge a fenomeno preoccupante nei riguardi special- 
mente dell’ Italia meridionale e delle isole. La penuria 
di capitali e il conseguente ristagno dell’a ttiv ità  produt­
trice e dei traffici ha spintola classe dei lavoratori ma­
nuali ad emigrare, e la piccola borghesia a cercale r i­
paro alle sue distrette economiche sottole grandi ali po- 
tettrioi di un ufficio governativo. Una recente statistica 
pubblicata a cura dell’ Associazione f ra  l e  s o c i e tà  p e r  
azioni, offre a questo proposito dati interessanti. Il nu­
mero di queste ultime e il relativo capitale risulta così 
distribuito :

Regioni Numero Capitale
Media 

di cap itale

Piemonte. . . 482 K093,373,435
per abitante

313
Lombardia . . 1306 3,536,056,720 709
Veneto. . . . 289 421,991,636 113
Liguria . . . 427 1,680,697,467 1339
Emilia . . . . 232 222,176,900 80
Toscana . . . 248 622,495,200 223
Marche . . . 75 32,939,090 29
Umbria . . . 54 29,453,972 41
Lazio . . . . 506 3,150,453,600 2283
Abruzzi e Molise 62 11,865,556 8
Campania. . . 371 717,991,036 209
Puglie . . . . 103 65,175,211 29
Basilicata. . . 12 1,173,125 21l2-
Calabria . . . 46 12,490,347 8
Sardegna . . . 13 23,276,100 6
S ic il ia . . . . 183 152,295,986 173

4414 11,782,905,381 326
Il maggior numero di società risulta accentrato nel- 

F Italia settentrionale e centrale (3619 contro 795 nel- 
l’ Italia meridionale). Delle 3619, la maggior parte si tro­
vano nelle sei regioni più industrialmente progredite 
(Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia, To­
scana). Il numero considerevole (506) di società nel Lazio 
non deve trarre in inganno e si spiega con la circostanza 
che a Roma hanno la loro sede legale due fra le mag­
giori siderurgiche 1 Ansaldo e Ilva), la cui attività lavo­
rativa si svolge nell’ Italia settentrionale, e tre impor­
tanti istituti di credito (Banca d’ Italia, Banca Italiana 
di Sconto e Banco di Roma). Notevole è altresì l ordine 
che occupano le varie industrie con riguardo all'ammon­
tare del capitale : quelle agricole hanno un capitale di 
L. 195,184,583, mentre le siderurgiche seguono immedia­
tamente quelle dei trasporti occupando il secondo posto 
(1,509,826,829): constatazione non lusinghiera, sulla quale 
potrebbe farsi un lungo ragionamento; in.ogni caso, resta 
dimostrato che la insufficienza di sviluppo delle più na­
turali fra le nostre industrie, quelle agricole, è fonte di 
disagio economico per F Italia meridionale, ed è la causa 
più efficiente della creazione di quel proletariato intel­
lettuale, che così sinistramente doveva influire sulle sorti 
del nostro Paese.

Nello stesso tempo in cui non trovava una soluzione 
il grave problema del risorgimento agricolo del Meridio­

nale, anche lo sviluppo delle industrie nell’ Iralia set- 
teni rionale, non potè assurgere alle vette raggiunte dai 
popoli del Continente europeo, causa la deficienza di 
materie prime, carbone in ¡specie. In realtà più che agli 
elementi naturali mancanti se ne deve far ricadere la 
colpa alla  miope politica finanziaria che non ebbe mai 
il coraggio di affrontare il problema tributario, la cui r i ­
soluzione avrebbe condotto ad imprimere alla  vita eco­
nomica nazionale un indirizzo differente da quello che 
per ineluttabile necessità dovette seguire.

Il problema della maocanza di carbone nel nostro 
suolo avrebbe potuto avere in gran parte una soluzione 
con lo sfruttamento dell’enorme ricchezza contenuta nelle 
sue acque, con una spesa che, secondo i l  calcolo dei 
competenti,[non avrebbe di molto superato i l  miliardo. 
Resa indipendente o quasi dal tributo del pagamento di 
una enorme somma per il carbone occorrente alle sue in ­
dustrie e ai suoi traffici, con una mano d'opera abbon­
dante e meno retribuita di quella degli altri paesi in ­
dustrialmente più progrediti, F Ita lia  avrebbe potuto 
con questi gareggiare e p iù spesso superarli addirittura.

Esigenze di bilancio annullarono tu tti i piani dei 
competenti : raggiunto il pareggio, la nostra politica 
finanziaria sembrò, aver esaurito il suo, compito : tratto 
tratto compilava progetti di riforma tributaria che, 
anche se di modesta portata, non riuscirono mai tro­
vare un gabinetto capace di vincere le tenaci resistenze 
delle classi interessate a perpetuare la loro quasi im­
munità dalle imposte.

Non volendosi addossare nuovi oneri, la classe d ir i­
gente, in essa compresa quella che faceva capo a ll’a lta 
industria, fece un’ irreparabile danno a se stessa : a 
torto si credette il  nostro Paese incapace di uno sforzo 
così poderoso da offrire allo Stato un miliardo per l i ­
berarlo dalla deleteria schiavitù economica e politica im­
posta dalla mancanza di combustibili.

Il bisogno di porre un argine alla scandalosa evasione 
degli obblighi tributari non fu mai sentito dalla maggior 
parte dei nostri parlamentari, intenti a tutto e di tutti 
solleciti fuorché dei veri interessi della nazione: irrisero 
ai progetti di industrializzazione sentenziando che era un 
sogno il ripromettersi un miliardo di margine nel nostro 
bilancio, mentre la guerra ha dimostrato che di ben altro 
sforzo F t conomia italiana era capace, riuscendo durante 
il conflitto quasi a triplicare le entrate, senza che l ’ordi­
namento tributario .— si noti bene — fosse posto in con­
dizione di dare quei larghi proventi che si sarebbero po­
tuti attendere per effetto di una riforma organica che alle 
deficienze e alle ingiustizie dell’antiquato sistema imposi­
tivo avesse posto un energico riparo.

Solo un ampio sviluppo delle industrie — agricole e 
manifatturiere — avrebbe ostacolato la proletarizzazione 
cui fu condannata la maggior parte dei nostri giovani. 
Esso l ’avrebbe richiamata alla feconda vita delle officine 
e dei traffici, togliendola dagli innumeri uffici improdut­
tivi che lo Stato creava a getto continuo per la necessità 
politica di sistemarla. Il bisogno dello' Stato di allonta­
nare quanto era possibile il proletariato intellettuale dal- 
F eventualità che presto o tardi lo avrebbe avuto più 
nemico che amico, Si fece più vivo e imperioso in seno 
al partito socialista si delineò la tendenza di riunire in 
un solo fascio la classe dei salariati e la piccola e media 
borghesia (1).

(1) A lcuni episodi e spunti in teressanti su lla  polem ica svol­
tasi una qu ind ic ina d ’ann i or sono fra i più autorevoli rappre­
sentanti del socialismo ita liano  intorno al problem a tattico, se il 
partito socialista dovesse accettare nelle sue file g li e lem enti del 
medio ceto (piccoli borghesi, im piegati, ecc.) si possono leggere 
nel volume del Michely ; « Prolemriato e borghesia nel movimento 
socialista ita lian o », pag. 350 e segg. Le opidioni non erano a llo ra 
concordi e tuttora fra i teorici e g li in te lle ttu a li del socialismo 
l ’accordo non è completo, ma l ’esperienza quotid iana ci apprende 
che in pratica ha. prevalso la tendenza ad assum ere la protezione 
e la difesa m orale ed economica delle  classi d isagiate , in esse 
compresa quella  deg li im piegati dello  Stato in  generale. Al La­
briola, i l  più autorevole esponente della  teoria di un rigido iso­
lamento, il  Podrecca obbiettava che questa è in fondo un effetto 
del valutare eccessivam ente i l  valore sociale del « l a v o r o  mu­
mmie». In conclusione, eg li prosegue, non verrebbe il  Labriola 
forzatamente a qualificare i l  proletariato  del pensiero, e ciò tra 
gli app lausi dei lavoratori puram ente m anuali ; come un p a r a s ­
s i t a  s o c i a l e  anche quando sia un povero maestro di scuola, il 
quale guadagna meno che non un vero p r o l e t a r i o  che lavori, po­
niamo i l  caso, a far g iarrettiere  per le  cocottes ? (G. Podrecca, in 
«A van ti» , n. 2857 citato da l Michels). v>\
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Lo Stato dinanzi alla imponente forza politica c mo­
rale d ie si sprigionava dalle masse inquadrate a bàttaglia 
in poderose organizzazioni sindacali, fermamente decise ad 
abbattere la battaglia statale e ad instaurare un novus  
ordo sulle ceneri del capitalismo e dello Stato medesimo 
ritenuto nella sua moderna struttura come il rappresen- 

; tante e il tutore delle classi socialmente ed economica­
mente privilegiate, non potè sottrarsi all'azione di quella 
legge per cui ogni organismo, sia biologico che politico, 
tende a crearsi l ambiente e Í mezzi più acconci alla con­
servazione della propria esistenza. Come fu giustamente 

; osservato dall’acuto intelletto di Amilcare Puviani, in un 
libro sotto tanti aspetti così pregevole (1), l'istinto di con­
servazione ha obbligato lo Stato moderno a riunire in­
torno a se il massimo numero di aderenti, interessandoli 
alla sua sorte avvenire. Da una parte lo Stato si trovò 
costretto a non respingere l’oiierta di lavoro sempre cre­
scente della piccola e media borghesia, ognor più stretta 
fra l ’ incudine del grande capitalismo espropriatore e il 
martello della resistenza organizzata delle classi operaie, 
dall’altra reputò di non contraddire al proprio interesse, 
aggiogando al suo carro i flotti della gioventù diplomata 
che i nostri mille istituti di istruzione media e superiore 
gettavano sul mercato con ritmo sempre più accelerato e 
impressionante.

Altri elementi concorrevano a determinare la così detta 
« e l e fan t ia s i  buro cra t ica  »' fra i quali possano annoverarsi 
come più interessanti : Io la psicologia del nostro popolo, 
proclive a vedere di buon occhio che lo Stato non si disinte- 
rc ssà degli umili e a chiedere ad esso più di quanto possa 
dare ; 2° l'atteggiamento favorevole del Parlamento ad 
una ampia e farraginosa legislazione per accontentare la 
massa degli elettori, e ciò con palese e inevitabile nocu­
mento della speditezza dell’azione amministrativa che ne 
restava impacciata nei movimenti, sminuzzata in una mi­
riade di uffici uno all’altro sovrapponentesi per la frenesia 
di sottoporre a controllo giuridico e contabile l ’operato di 
ogni organo; 3° sopratutto l ’azione dei rappresentanti dei 

¡I partiti estremi (i socialisti in prima linea) che non hanno 
1 fatti) mistero delle loro simpatie alla tendenza di attri- 
|j buire allo Stato la  maggior somma e di servizi e di at- 
j tività. E poiché in definitiva essi tendevano e tendono 
[ tuttora a far distribuire le maggiori spese che ne risul­

tavano sulle classi sociali economicamente più forti, r i­
sparmiando le classi proletarie e meno abbienti, l ’ infram­
mettenza statale da essi propugnata dentro e fuori del 

\\ Parlamento si risolveva in un beneficio arrecato alle massi 
| popolari. Con che hanno ottenuto vari scopi : Io quello 
! di far noto agli elettori proletari che questi trovano nei 
| deputati appartenenti ai gruppi democratici una più 

strenua ed efficace difesa dei loro interessi; 2° di accen­
tuare l ’ indirizzo statolatra dal quale si ripromettono una 
organizzazione che preluda o comunque faciliti l ’avvento 
della nuova era sociale da loro auspicata; 3° di appor­
tare il maggior numero di benefìci a lla  casse politica- 

¡ mente ed economicamente sfornita di dominio, ciò che 
costituisce uno dei capisaldi del programma minimo del 
partito.

(Continua,.
A n s e l m o  B e r n a r d i n o .

Il Bilancio della Repubblica di $. Marino 1 2.

I RAPPORTI FRA LE PARTITE 

a) di entrateli
Tentando una sintesi del bilancio, che è più atto 

di sintesi che di analisi amministrativa, vediamo 
prima i rapporti fra le entrate. Sul totale di 842 ve 
ne sono 625 di effettive (solo 2 straordinarie), ¡¿2 di 
capitali e 185 di residu i: anche riunendo queste due

(1) Cfr. A. PovrANi : «T e o r ia  d e l l ’ i l lu s io n e  f in an z ia r ia  », e d i­
tore^ Sandron , P a lerm o , pag . 257 e segg. A derisce a l la  teo r ia  d e l 
P u v ian i, i l  S igh e le  n e l vo lum e : « L ’ in te llig e n z a  d e lla  fo lla » , To­
r in o , f r . l l i  Bocca, pag. 160: an ch e  i l  M ichels g iu d ic a  fo ndata  su 
un  p r in c ip io  g iu s t is s im o : la  n e ce ss ità  d e lla  d ife sa  d e llo  Stato ca­
p ita lis ta  c rea  i l  p ro le ta r ia to  in te lle t tu a le . Cfr. < P ro le ta r ia to  e bo r­
g h es ia , ecc. » cita*o , pag . 119.

(2) V ed i E c o n o m i s t a  N. 2399 d e l 25 a p r ile  1920, pag. 192.

ultime categorie, che in rapporto al reddito dell’anno 
studiato si presentano come estranee, esse di poco 
sorpassano il terzo delle effettive: è dunque una en­
trata normale e' reale assai considerevole.

Tale entrata componesi, per più di una metà della 
corrisposta annua del governo italiano; il resto è 
dato specialmente da veri tributi, essendo piccoli i 
redditi patrim oniali e minimi i consorsi.

Più minutamente (trascurando i concorsi, che sono 
piuttosto partite di giro, come si è visto sopra) i red­
diti patrimoniali (interessi attivi) sono 1/24 delle en­
trate effettive totali: il criterio  che gli enti pubblici 
abbiano a ridurre al minimo le attiv ità patrimoniali, 
ed a ridurle solo alle forme più semplici, è massima- 
mente applicato nella gloriosa repubblica e di ciò 
non si può che lodare gli am ministratori.

Tra le partite restanti in 232 mila lire, composte 
di veri tributi, possono trovarsi (escludendo 2 di ces­
sione di aree fabbricabili, forse più cop italiche altro) 
i seguenti rapporti (per quanto, come abbiamo già 
visto, questa, che dovrebbe essere la parte meglio 
discrim inata del bilancio, è la più confusa): meno di 
11 sono imposte dirette, 12 imposte sugli affari e 2 
dazii, oltre più di 205 mila per proventi di gestioni 
statali: queste ultime sono da distinguere in 171 di 
monopoli e 34 di proventi di servizi di corrispon­
denze, scuole e cim iteri. Notevole l ’uguaglianza tra i 
proventi delle imposte dirette e di quelle sugli af­
fa ri: le indirette non possono calcolarsi) come per lo 
più si fa) senza tener conto delle spese per questi 
servizi. (V. dopo: rapporti fra entrate e spes).

b) di sp ese .
Sul totale di 1.009 vi sono 69 capitoli, Cioè una cifra 

poco considerevole. Delle restanti (le eventuali e ca 
suali è buon criterio  amministrativo riun irle  alle
effettive ordinarie) sono 386 straordinarie e 544 ordi-
dinarie ed è bene che le straordinarie, che si presu­
mono non abbiano a ripetersi, siano una parte consi­
derevole del totale.

Se queste spese straordinarie volessimo classificare 
per scopi avremmo: lavori pubblici 296, prestiti 10; 
agricoltura 1; istruzione 2; finanze 3,5; ai fratelli com­
battenti 11,5; assegno 2; elezioni 1; caroviveri 41 ; sa­
nità 1 ; inchiesta 5; sussid i congregazione di carità 1 ;
francobolli 10; e potremmo benissimo assegnare gli 
assegni ai fratelli combattenti come spese per la forza 
pubblica; g li assegni, i caroviveri, l ’inchiesta e le ele­
zioni al m inistero della reggenza come spese generali.

Le spese ordinarle effettive sono così riassum ibili 
(e possono ad esse aggiungersi le altre , in modo da 
presentare il bilancio completo ripartito  secondo gli 
scopi deH’amministrazione : 

finanze 157.0 +  13,5 
reggenza 26,6 -|- 50,0 15 casuali 
forza 25,0 -j- 11,5
giustizia 23,0 ~j-----
sanità 33,0 +  1,0
istruzione 113.0 +  2,0
culto 1,4 -4-----
benefic. 47,0 +  1.0 
ind. e com. 41,0 4-  11,0 
lavori 72,0 +.296,0

Totali 539,0 +  386,0 +  15 +  69 =  1.009 
Così, escludendo la finanza, spesa di mezzo, le 

spese di scopi sono soddisfatte da L. 382 mila. Di 
queste ben quasi 27 sono assorbite da spese generali 
o indiscrim inabili e restano 355 di spese speciali.

Trascurando le spese di culto, che sono minime 
(come nei bilanci dei corpi locali italian i, ma come 
forse non si aspetterebbe in uno Stato, che ha avuto 
origine religiosa), il servizio pubbblico che meno costa 
è la giustizia, che pure non lascia a desiderare. Viene 
poi la forza pubblica: anche ridotta a semplice fun­
zione di sicurezza interna, non può non notarsene il 
minimo costo. Più elevata è la spesa per la sanità e 
ciò è indice di buon governo, che bada a cose vera­
mente utili. Ancora maggiore è la spesa per benefi­
cenza e, sotto la forma di sussidio alla Congregazione
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di carità, non pare possa nascondere politica di fa­
vori. Vengono in ultimo i due gruppi di spesa, di 

! istruzione e di economia (industrie, commercio e la­
vori), che sommano ognuno a pari al doppio di quella 
per la beneficenza e più del quadruplo di quelle per 
giustizia, forza e reggenza. Se chiamiamo sociali le 
spese per sanità, beneficenza istruzione ed industria, 
esse assorbono 231 mila lire su 539.

Tutto ciò sempre per le spese effettive ordinarie, 
che le alt re sono meno indicative dell’andamento nor­
male della amministrazione (e del resto anche fra 
esse prevalgono quelle per opere).

c). i rappor t i  fra le. en t ra l e  e le sp ese .
Il sistema del bilancio è dato dai seguenti rap­

porti:
totale generale -(- 842 1.009 =  — 167
capitali -j- 32 — 69 =  — 37
redditi +  810 — 940 =  — 130
dunque, oltre la differenza passiva nel totale gene- 

l i  rale, è da notare l ’identica differenza sia nei capitoli 
| che nei redditi. Appare anche molto piccolo il movi- 
! mento dei capitoli a paragone di quello dei redditi e 

ciò non è sconsigliabile in un’azienda pubblica.
Discriminando il reddito si ha 

| (residui e) straordinario +  187 — 386 =  — 199 
ordinario 623 — 554 =  -f- 69

Lodevole la differenza passiva del reddito straor­
dinario, tanto più che la vera entrata straordinaria 
è di solo 2 mila lire , essendo il resto residui, che 
però hanno il carattere di straordinarietà anche essi.

Anche buona è la differenza attiva del reddito or-
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dinario, che è la parte fondamentale del bilancio pub­
blico, e cha può rapportarsi nelle sue parti così:

tabacchi 
sali
polveri 
fiammiferi 
telegrafo 
posta 
giustizia

+
+
+
+

+

125
35
8
3
6

24
11

57 =  +  
12 =
9 — ~

13 =  —
9 =  — 

25(1) =

68
23
1
1
7

15
14

Altro non può d irsi se non che, pagandosi le spese 
generali (reggenza e casuali) con i tributi (prediali e 
scolastici), il dazio (sulle carni) gli interessi e le pen­
sioni, resta il contributo dell’Italia a pagare tutte le 
altre spese (resto di finanza, forza, sanità, istruzione, 
culto, beneficenza, lavori, emigrazione ed agricoltura).

Si presentono dunque attiv i i servizi dei tabacchi, 
sali e delle poste e per somme non indifferenti ; pas­
sivi, ma di poco, le polveri, f fiammiferi ed il te le­
grafo. Carattere di spesa, e cioè di vero servizio pub­
blico, ha la giustizia, sebbene le tasse giuridiche non 
coprano quasi una metà del costo: tutti gli a ltri tr i­
buti, anzi tutto il resto delle entrate, anche patri­
moniali e di giro, coprirebbero appena le spese ge­
nerali, in maniera che tutte le spese veramente di 
scopo pubblico specificato restano pagate dal contri­
buto dell’Italia. E’ dunque la gran madre Italia, che 
sorregge il piccolo e glorioso popolo di S. Marino; 
ma esso mantiene intatta la sua autonomia, anche 
finanziaria, e, se ha delle manchevolezze, dovute anche 
alla sua piccolezza, ha pure m eriti finanziari, che 
possono essere esempi ai grandi Stati.

G iu l io  C u r a t o .

I prezzi all’ ingrosso delle merci in Italia nel marzo 1920.
Nella tabella allegata presentiamo i numeri indici dei ' nel marzo, fortissimo il movimento ascensionale. Il rialzo 

prezzi alfingrosso di alcune merci nel nostro paese nel nei prezzi per i diversi gruppi di merci appare evidente 
marzo 1920 colle consuete comparazioni cogli analoghi dati | dalle cifre sintetiche seguenti: 
anteriori e cogli indici de ll 'E conom ist .  Risilita continuato, !

Ind ice
d i

Ijdidem. 1919

V ariaz . o/0 
r isp e tto  al 
m ese prec.

Ind ice
di

gen n . 1920

V ariaz . % 
risp e tto  a l 
m ese prec.

Ind ice
m

feb br. 1920

V ariaz . ;% 
r isp e tto  a l 
m ese prec .

Indice
d i

m arzo 1920

V ariaz . % 
r isp e tto  a l 
m ese prec.

Cereali e carni ( Italia . . 
( In gh i l t e rra

420.4
288.3

+  2.49 
-j- 0.98

436.5
292.2

+  3.83
4- 1.35

43<9.6
290.8

+  0.48 
— 0.48

45.9.5
301.6

+  4.54
+  3.71

j Altre derrate alim. ( Italia . . 
( In gh i l t e rra

544.9
293.8

+  0.46
+  1.77

578.1 
285.8

+  6.09
— 2.72

5(92.2
295.5

+  0.71
4- 3.39

6 0.4 
304.7

+  4.84
+  3.11

Materie tessili . . ( Italia . . 
( In gh i l t e r ra

7.93.5
488.5

+  3.86
+  10.90

937.4
540.5

+  18.13 
+  10.64

79:3.2
590.3

+  8.09
+  9.21

I l  1)0.6 
. 594.9

+ 14.45
+  0.78

Minerali e metalli ( Italia . . 
( In gh i l t e r ra

796,4
288.3

+  2.81
+  5.49

SII. 9 
302.9

+ 14.93
4 -  5.06

1036.1
313.4

+  26.69
+  3.46

/205.2 
311.5

+  16.25
+  0.61

Merci varie . . . ( Italia . . 
( In gh i l t e r ra

477. / 
290.7

— 15.21
- f  4.12

493.3
307.1

+  3.40
+ 5.64

522.7
322.9

+  5.96
4-. 5.14

576.0 
341.9

+  10.20
+  5.88

I n d ic e  o e n e r a l e  .
( Italia . . 
( In gh i l t e r ra

576.2
334.7

+  4.21
+  5.42

634.7
353.1

+  ■ 8.15
4 - 5.50

701.0
370.9

+ 10.45
+  5-04'

180.0
379.6

+ 11.27
+  2.35

L’indice generale italiano segna rispetto al febbraio un 
aumento dell’ 11,27 per cento e quello inglese del 2,35 per 
cento. Enorme è il rialzo che risulterebbe per questo 
primo trimestre 1920: l’indice generale italiano del marzo 
segna un progresso del 35,37 per cento (di fronte a 13,42 
per cento per l inglese). Mai, dall inizio delle ostilità, si 
era verificato un così rapido e così enorme dislivello. La 
svalutazione della nostra moneta, delineatasi negli ultimi 
tempi così marcata in confronto ad alcune delle monete 
estere, si manifesta (alquanto più tardivamente, secondo 
il noto fenomeno) in confronto alle merci: la tardività 
della manifestazione è prodotta dalla maggiore « viscosità » 
del mercato delle merci in confronto col mercato delle 
valute estere, in relazione ai vincoli che rendono meno 
mobile il traffico di alcune merci, all’azione degli stoclcs, eco.

Il movimento ascensionale nei prezzi si va ora decisa" 
mente manifestando nel commercio al minuto. Nella 
fase di rapida svalutazione della moneta che stiamo a t­
traversando, sembra si vada verificando il fenomeno della 
accentuazione nella velocità della moneta, che accelera 
l ’ascesa nei prezzi : è assai diffusa da parte dei singoli la 
tendenza a trasferire ad altri la declinante moneta e così 
ad acquistare merci, immobili, titoli di credito : i passaggi 
di moneta avvengono così più rapidi e numerosi e la 
massa circolante riesce così più esuberante in confronto 
con la tanto ristretta massa di merci. L ’indice generale 
italiano del marzo 1920 supera del 574 per cento quello j 
del luglio 19)4.

Passando a considerare lo svolgimento dei prezzi delle 
principali merci lungo il mese di marzo, per i c e r e a l i  e i e  j
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ca rn i  notiamo, rispetto alla maggiore parte delle voci 
considerate nei nostri conteggi, essere rimasti invariati i 
prezzi legali. I prezzi di requisizione dei cereali hanno 
subito il lieve ritocco mensile consueto: i prezzi di ces­
sione del grano ai consorzi provinciali è tuttora immutato 
maio-rado sia fortemente cresciuto il costo del grano im­
portato dallestero. Per l’avena sono proseguiti sui nostri 
mercati i graduali rialzi giungendosi a circa L. 110 il 
quintale. Per l ’orzo mondo sul mercato di Roma la quo­
tazione è perdurata di L. ¡45 il quintale. P erii bestiame 
bovino, con 1 avvicinarsi delle feste pasquali, sono avve­
nuti forti rialzi specialmente per i capi di migliore pregio : 
nel mercato regolatore di Milano il prezzo medio per quin­
tale a peso vivo ( l 1 qualità) è passato lungo il mese da 
L. 500 a L 540. Per i suini è rimasto invariato al prezzo 
di calmiere di L. 600, prezzo praticamente non osservato: 
i suini grassi sono molto ricercati e il loro prezzo in alcuni 
mercati, è quotato fino a L. 820-840 il quintale, peso vivo. 
In ulteriore rialzo il prezzo degli ovini, dei conigli, del 
pollame : per i conigli, la rinnovata ricerca ha spinto la 
quotazione a Milano sino a L. 5,50 il kg. vivo. Il prezzo 
del lardo nazionale sul mercato di Roma è cresciuto da 
L. 915 a 910 il quintale. Il forte aumento nell'indice, per 
il baccalà corrisponde all aumento da L . 435 a 525 per 
quintale nel prezzo di vendita da parte del Consorzio : 
sono avvenuti rialzi anche per altri pesci conservati.

Nel gruppo delle derra te  a l im en ta r i  va rie  sono r i­
masti invariati gli indici per l’olio, il burro, il formaggio, 
il caffè, lo zucchero, permanendo immutati i relativi 
prezzi ufficiali. E' nominale la quotazione delle mandorle; 
stazionaria anche quella del vino laziale, cosi che il rialzo 
per l’indice del gruppo deriva unicamente dall incremento 
della quotazione del vino pugliese a Genova da L. 241 a 
292,50 per quintale. Riguardo a derrate non considerate 
nei nostri dati, notiamo prevalere ancora la tendenza so­
stenuta per i fagioli, ma con qualche- cenno di rallenta­
mento stagionale; perdurano i prezzi elevati delle patate, 
i quali, si vanno accentuando coni inoltrarsi della stagione; 
vario l ’andamento dei prezzi delle uova nei diversi mer­
cati ma con prevalenza dei primi cenni di rialzo stagio­
nale ; in discesa le quotazioni di alcune frutte secche; in 
rialzo gli agrumi essendo rilevante la domanda pel con­
sumo interno; in rialzo, per l ’ inasprimento dei caRibi, il 
cacao sul mercato genovese mentre sul brittannico le quo­
tazioni sono stazionarie.; su tale mercato per il caffè 1 an­
damento è vario secondo le provenienze, con prevalenza 
per i ribassi (Giava, Brasile, Giamaica). Gli olii di semi 
sono assai sostenuti, e superano di gran lunga il prezzo 
ufficiale dell’olio di oliva: l ’olio di semi di lino è cresciuto 
lungo il mese a Genova da L. 850 a 925 il quintale: sul 
mercato inglese negli ultimi giorni di marzo si sono veri­
ficati fortissimi ribassi così sui semi che sugli olii, spe­
cialmente come reazione ad anteriori rialzi: l ’olio di lino 
che era giunto sino a eircar Lst. 100, prezzo ancora enor­
memente lontano da quello di Lst. 15 cui era sceso nel 
1909. L ’alcool triplo, gr 95, è quotato su fine di mese 
L. 1525. il quintale a Genova, contro 1400 in fine di feb­
braio.

Come appare dai dati sintetici ed analitici, g li indici 
pel gruppo de'le m ate r i e  t e s s i l i  presentano sempre una 
fortissima tendenza rialzista. Per il cotone, sia americano 
che indiano ed egiziano sul mercato britannico è prevalsa 
nella seconda metà del mese una tendenza débole, dopo 
fluttuazioni in vario senso, con scarsità di affari, essendo 
1 attenzione del mondo cotoniere inglese attratta dal con­
flitto cori la massa operaia : così il prezzo per libbra pel 
middling americano declinò a Manchester da den. 30,55 il 
4 marzo a. 29,01 il 30 marzo e analogamente per l ’egiziano 
Sakellaridis da 85,50 a 83; l'inasprito cambio ha molto 
elevato il costo del cotone in Italia e così ha spinto assai 
in alto gli indici ; il prezzo per kg. dei filati di cotone 
americano in Italia, secondo gli accertamenti dell’Associa­
zione cotoniera italiana, è salito da L. 27,69 nell'ultima 
settimana di febbraio a L. 29,49 nell ultima di marzo. 
Sulla forte domanda, specialmente estera, il mercato della 
canapa ha assunto uno svolgimento febbrile con enormi 
rialzi così che le quotazioni oscillano intorno a L. 1000 
il quintale, prezzo doppio di quello vigente in principio 
d’anno e decuplo di quello anteriore alla guerra: sul mer-
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cato inglese l’andamento stazionario, mentre qualche de­
bolezza si verifica per la juta (da Lst. 70 a 65 per ionn.). 
Fra le lane nostrane, la sarda lavata bianca è salita a 
Genova da L. 1900"a 2075 il quintale; le aste londinesi 
delle lane coloniali tenute al 15 marzo, su domanda spe­
cialmente americana, hanno portato aumenti del 5 per 
cento sulle merinos e su alcuni tipi di incrociate, in con­
fronto colla chiusura delle precedenti vendite. Per la seta 
continua hascesa dei prezzi in relazione anche agli a lti 
cambi : così la seta greggia gialla sublime è passata da 
L. 450 a 475 il kg. e i bozzoli gialli classici da L. 125 
a 134.

Passando ai m in e ra l i  e  m e ta l l i  troviamo indici altis­
simi superanti oramai di molto i massimi toccati durante 
la guerra. 11 carbonella subito enormi rincari per le cir­
costanze note: 1 inglese da L. 590 in media nel febbraio 
è salito a 730 alla fine di marzo a Genova epoca in cui 
si .trattavano l ’americano a 690 e l ’antracite inglese a 550: 
i costi per 1 importazione secondo il cambio delle fine del 
mese sarebbero stati più alti, ma si è venduto sempre 
un po’ al di sotto, specialmente l’antracide di cui v’era 
relativa abbondanza; i prezzi cif sono rimasti invariati, e 
cioè per 1 inglese scell. 120 75 (nolo) '=  195 e per l’a ­
mericano doli. 7,50 23 (nolo) 0.50 a 1 (stallie di ca­
ricazione) =  32: ai cambi del principio d’aprile tali costi 
corrisponderebbero a L. 916.50 per Ungiese e 736 per l’a ­
mericano (da bordo): sembrando rischiosi gli acquisti a 
questi altissimi prezzi, la domanda si è presentata poco 
attiva (I), — Passando ai metalli, notiamo che in Inghil­
terra il ferro e l acciaio hanno subito nuovi rialzi in re­
lazione alle difficoltà della produzione per la irregolare 
fornitura di carbone e di intoppi ai trasporti; la ghisa 
Cleveland N. 3 è stata portata da 175 a 200 scell. por 
tonn. ingl. e l emalite da 220 a 260; anche i prezzi del­
l ’acciaio sono stati riveduti due volte in senso progressivo ; 
da noi, in mancanza di quotazioni di mercato, notiairio 
che il prezzo per la vendita della ghisa da fonderia da 
parte dello Stato venne ulteriormente elevato da L. 670 
a 800 per tonn. : il ferro omogeneo è analogamente salito 
da L. 205 a 255. Sempre sul mercato inglese, per lo stagno, 
il piombo e il rame si è verificata nella seconda parte del 
mese una marcata debolezza che ha portato le quotazioni 
a circa il 20 per cento al di sotto del prezzo finale del 
febbraio: questa depressione segna reazione ai rialzi esa­
gerati avvenuti nei mesi precedenti, i quali scoraggiarono 
la domanda: al ribasso ha contribuito anche il migliora­
mento del cambio: ancora sul mercato inglese si è veri­
ficato un breve progresso per ’̂antimonio, il mercurio, il 
nichelio, mentre è continuata invariata la quotazione del- 
F alluminio: l argente ha subito una precipitosa discesa lungo 
la prima parte del mese, scendendo il 17 sino a den. 65 3/4 
per oncia per la ridotta domanda cinese e per i provve­
dimenti monetari, adottati da vari paesi, i quali provo­
cano incremento di offerta: si verificò poi una reazione 
negli ultimi giorni che portò la quotazione a 72 5/8 il 31 
marzo. — Per il nostro mercato i prezzi dei metalli sono
molto elevati per ¡asprezza dei cambi 
cifre seguenti:

come appare dalle

23 febbr. 6 mar. Il3 mar. 25 m ar. ‘J7 m ar.

Bande stagnate I C 51 X  35
fogli 112 per cassa 265 285 295 300 300

Zinco in pani 1. fusione pQ 400 410 420 420 420
Stagno » marca stret. » 2725 2725 2725 2775 2800
Rame raffili, in panetto » 800 825 825 850 850
Piomboin pani 1. fusione » 335 335 335 335 350
Autimon. regolo in pani » 300 360 365 365 365

Per lo zolfo il decreto ministeriale del 26 febbraio 1920 
ha fissato i prezzi massimi così per la Sicilia come per il 
continente, ma si praticano prezzi superiori al calmiere.

L ’indice sintetico per il gruppo delle m erc i  va r ie  segna 
rispetto al febbraio un rialzo di oltre il 10 per cento su­
periore a quello constatato negli ultimi mesi. Prendendo 
in considerazione anche merci non contemplate nei nostri 
calcoli, notiamo che i prezzi dei foraggi si sono mantenuti 
ancora assai sostenuti nei mercati di consumo : nei centri

i l )  M ancano quo tazion i u ff ic ia li su i prezzi d e i carbo n i. Dob­
b iam o  le in fo rm azió n i r ip o rta le  a la  co rte s ia  d e i Dott. F rancesco  
d i I, R icci.
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Anno
1913

Anno 1914 Anno 1915 Anno 1916 Anno 1917 Anno 1918

media giug- die. giug-
.

die. giug- die. giug- die. marzo giug- ott. die.

I. cereali e carni.
grano duro 130.4 124.9 — _ — 243.8 248.3 253.6 303.2 306.8 310.4 419.8 425.2
grano tenero 115.0 109.0 145.6 145.1 183.6 162.3 149.1 152.8 186.7 189.1 191.5 245.9 249.5
riso 126.6 118.7 115.9 109.0 118.7 116.1 145.8 145.8 207.9 207.9 207.9 207.9 245.7
avena 111.6 111.3 153.6 165.0 158.3 154.3 159.6 159.4 197.2 199.6 202.0 243.6 246.8
granturco 103.9 105.4 146.8 165.6 198.4 165.6 182.0 185.5 228.0 232.7 237.4 281.1 283.6
farina 112.5 109.5 134.5 140.6 166.6 -- - _ __ — — __ __ __ -
pasta alim entare 118.8 111.2 124.5 120.3 152.3 156.3 158.3 154.0 154.3 154.3 154.3 173.0 173.0
carne bovina 124.80 129.6 114.7 180.2 216.6 216.6 228.1 303.7 346.2 648.5 423.3 423.3 423.3
carne suina 133.0 123.4 123.4 148.0 156.3 201.5 263.2 345.4 384.7 384.7 384.7 528.9 528.9
baccalà 125.4 ■— 165.3 172.1 253.1 246.3 317.2 367.8 897.6 860.5 1108.1 1197.8 708.6
I n d i c e  d e l  g r u p p o 120.2 115.9 136.0 149.5 178.2 184.8 205.7 229.8 322.9 353.8 335.5 413.5 360.0
In d i c e  i n g l e s e  

il- Altre derrate alimentari
— 113.1 142.8 163.6 179.4 197.8 258.8 286.5 257.3 247.6 254.8 249.3 260.6

olio 133.6 135.0 123.6 125.5 154.0 169.2 182.6 228.2 266.2 266.2 266.2 266.2 342.3burro 115.7 93.5 117.9 126.1 146.4 150.5 138.3 219.6 244.0 244.0 325.3 325.3 353.8
formaggio 107.0 118.3 126.1 118.3 118.3 140.6 128.0 159.1 159.1 174.6 194.0 194.0 194.0
caffè 178.7 154.8 157.0 154.8 171.7 210.6 212.2 285.5 ---- 297.4 422.3 469.6 469.6zucchero 101.6 100.3 100.7 104.6 108.5 116.4 176.9 238.3 262.0 267.8 267.8 267.8 349.9limoni 235.2 146.0 82.9 86.8 86.8 86.8 108.2 __ — — __ _____ |
mandorle 201.2 233.7 148.8 159.8 209.8 193.5 172.4 205.5 212.2 208.8 295.0 331.5 331.5vino romano 128.6 — 99.2 104.5 167.9 259.6 238.1 207.4 222.8 222.8 256.6 381.5 488.4vino pugliese 112.9 .80.0 122.1 141.0 332.5 425.1 431.4 451.7 478.0 510.9 581.1 646.8 817.9
I n d i c e  d e l  g r u p p o 146.1 132.7 119.8 124.6 166.2 194.7 198.7 249.4 276.5 274.1 326.0 360.3 418.4
I n d i c e  i n g l e s e  

m. Materie tessili-
— 115.0 138.2 142.7 148.7 173.3 184.3 217.5 228.7 232.3 259.2 259.8 260.8

cotone americano 122.3 132.2 87.1 108.9 152.5 172.0 274.9 514.6 677.6 946.5 1044.2 1044.2 1044.2
cotone indiano 135.8 110.5 79.4 104.5 149.7 162.7 246.4 439.0 677.6 677.6 677.6 677.6 677.6lana 126.6 — — 195.5 236.8 245.9 322.4 322.4 322.4 342.2 342.2 342.2 342.2canapa 128.1 113.5 140.1 160.2 193.5 256.7 334.8 418.6 837.2 731.8 -731.8 731.8 731.8
seta greggia 105.8 110.7 — 91.9 143.8 160.9 215-7 249.9 302.4 349.2 388.0 351.5 342.4organzini 105.2 111.0 — 96.7 145.5 166.5 — . 281.4 276.1 327.3 354.1 367.5 367.5
In d i c e  d e l  g r u p p o 120.6 115.6 102.2 126.3 170.3 194.1 278.8 371.0 515.5 562.4 589.8 585.8 584.3
In d i c e  i n g l e s e — 123.2 101.8 120.2 146.2 158.8 224.9 288.2 336.9 355.4 362.3 385.8 361.1
17. Minerali e metalli.
carbone Carditi 134.6 124.0 181.4 289.2 590.3 795.6 1112.1 1146.3 1317.5 1539.9 1539.9 1266.1 342.2
carbone Newport 136.3 121.4 182.1 301.7 615.8 794.3 1166.2 1195.9 1374,4 1605.5 1605.5 1320.9 357.0
ferro 99.6 98.4 — __ --- __ __ __ — — — — —
ghisa 125.4 104.8 133.0 194.3 286.4 388.6 429.6 613.7 838.7 869.3 869.3 920.5 327.3
rame 109.3 94.6 103.0 153.1 178.1 270.0 350.7 406.4 381.4 392.5 431.4 469.3 395.2
zinco 112.7 101.0 127.6 538.0 517.8 445.5 445.5 530.1 563.2 571.5 662.5 857.4 722.9
piombo 153.3 152.2 168.6 229.8 277.5 328.2 358.1 775.8 1119.0 1193.6 1193.6 1223.4 954.9
zolfo 96.8 96.-8 98.8 115.7 131.7 195.5 303.3 389.1 500.8 508.8 522.8 546.7 546.7
In d ic e  d e l  g r u p p o 121.0 111.7 142.1 260.3 371.1 459.7 594.2 722.5 '870.7 954.6 975.1 942.0 520.9
In d ic e  i n g l e s e  

7. Altre merci-

117.9 119.0 156.0 177.9

.

223.8 206.1 210.4 209.9 209.0 215.4 222.2 216.5

petrolio 62.4 61.4 61.4 65.1 72.6 80.7 89.3 123.7 146.0 161.9 190.7 184,3 204.1 '
legname 132.0 132.0 138.5 224.9 332.5 371.6 371.6 487.9 617.3 697.0 945.9 1045.5 1085.4
mattoni 103.2 100.0 105.8 129.8 166.6 210.4 210.4 315.6 455.9 613.7 613.7 613.7 613.7
calce 120.2 111.8 119.5 149.0 186.3 234.4 234.4 390.6 572.9 572.9 625.0 625.0 625.0
solfato di rame 104.4 97.9 99.1 139.8 246.1 274.0 254.9 254.9 400.6 400.6 415.2 415.2 415.2
fieno 128.0 105.3 125.2 135.9 176.7 190.3 271.8 278.6 267.1 273.2 258.2 341.2 349.3
cuoio 175.2 145.5 144.0 236.7 262.4 268.1 273.8 228.2 228.2 228.2 228.2 273.8 273.8
In d ic e  d e l  g r u p p o 117.9 107.7 113.4 154.5 206.2 232.8 243.7 297.1 384.0 421.1 468.1 499.8 509.5.
In d ic e  i n g l e s e — 110.2 137.3 155.8 169.7 203.0 222.4 255.7 269.7 263.3 276.1 278.8 267.4

In d i c e  g en e r a l e 126.0 17.0 19.7 61.3 214.8 242.8 294.6 362.9 459.3 496.8 523 5 545.8 463.9
In d ic e  i n g l e s e  
Circolazione to-

115.9 127.3 147.7 165.1 191.5 223.0 256.6 265.7 266.0 277.5 283.5 277,0

tale (1)
Cambio sulla Sviz-

2698 3593 4622 5050 5451 6330 7276 10266 11015 12184 13081 14087
zera (2)

Cambio% su ll’ In-
100.6 101.5 111.9 123.7 121.1 135.5 143.8 189.9 197.3 230.8 152.9 129.5

gh ilterra (2) 101.8 100.Í
(1) Milioni

102.6 
— (2) i

113.1
dedia

122.9
mensile

120.6 
— (3)

129.3
Luglio

134.7
1914.

156.6 165.2 173.2, 120.2 120.2
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Anno 1919 Anno 1920

199.0 
1085.4
447.1 
707.9
415.2
349.3
273.8
496.9 
267.0

4I0T

265.9

13838

129.5

120.2

199.5
776.7
447.1 
707.9
415.2
352.0
273.8
453.2
262.1

403.9

263.8

199.5 
746.8
464.7
521.6 
415.2
357.5
273.8
425.6
258.8

168.5 
726.9
464.7
521.6
364.2
360.2
273.8
411.4
258.1

410.1 417.9
259.4

13666 14145

129.5

120.2

133.2

123.4

262.4

14752

153.0

137.6

168.5 
677.1
464.7
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di produzione si nota qualche ribasso in relazione alle dif­
ficoltà nei trasporti: a Genova la quotazione media sul 
maggengo bresciano è salita da L . 56 a 57,50 per quin­
tale; analoghe condizioni si hanno per la paglia: per 
quella pressata di frumento continua si è mantenuta a 
Genova la quotazione di L. 20-22 il quintale; sempre alti 
i prezzi dei panelli. Fra le materie di uso agricolo, il sol­
fato di ramo ha subito nuovi torti rialzi per il rincaro 
del metallo e gli aumenti nelle paghe degli operai per le 
industrie chimiche : il prezzo medio per quintale della 
merce pronta è salito a Genova da L. 253 a 285; il poco 
solfato ammonico disponibile continua a salire di prezzo 
ed è così passato a Genova da L. 192.50 a 235; per il 
nitrato di soda le disponibilità sono cresciute coi recenti 
arrivi ma la distribuzione è difficile per il deficiente ser­
vizio ferroviario. Con l'inasprimento del cambio il prezzo 
medio è salito da L. 165, a 182,50; la calcionanamide è 
stazionaria a L . 85 il quintale; per il perfosfato minerale J 
le disponibilità sono minime mancando la materia prima: 
il perfosfatto di ossa è trattato a Genova a, L. 52,,54. 
Colla crescente richiesta i prezzi del legname da cofetru- j 
zione continuano a salire così per la merce nazionale come J 
per l ’estera: a Genova le tavole d’abete di II qualità sono 
salite da L. 345 a 365 il irC e il pitch-pine segato da j 
L. 725 a 765. In rialzo i materiali da costruzione con l’at- I 
tiva domanda: a Roma i mattoni ordinari sono saliti da 
L. 150 a 177 e mezzo il migliaio in media, e a Genova il 
cemento è salito da L. 25 a 26 il Q. Colla deficienza di 
combustibili fossili e di gas, i prezzi dei combustibili ve- | 
getali sono sempre assai sostenuti: a Genova il prezzo 
medio del carbone è cresciuto da L. 33 a 34 il Q. e quello 
della legna da ardere vl a qualit.) è rimasto invariato a 
L. 11.50: malgrado 1 inasprimento del cambio la  quota­
zione del petrolio è straordinaria. In forte progresso i pel­
lami sia greggi che lavorati. Crescenti i prezzi della carta : 
per qualche tipo hanno raggiunto un livello doppio di 
quello vigente nella seconda parte del 1919; la quotazione 
inedia della carta da impacco di paglia a Roma è salita 
da 97,50 a 115. Fra i prodotti chimici, secondo il listino di 
Genova, il carburo di calcio ha subito qualche ribasso,
1 acido solforico è stazionario, e l'acido tartarico, con ra­
pidi balzi, è salito da L. 1650 a 3000 il quintale.

R ic c a r d o  B a c h i .

I nuovo Istituto nazionale dell’agricoltura.
N ell’a ssem b lea  g e n e ra le  i soci d e lla  Soc ietà  ag rico lto r i ita ­

l ia n i,  dopo i lav o r i v e ram en te  in te re ssan ti e proficui d e l Congresso, 
in  cu i i l  num ero  e la  q u a lità  d eg li in te rv e n u t i ha segnato  l ’in d ice  
m ig lio re  d e l successo, av eva  a l l ’o rd in e  del g iorno , fra  g li a lt r i 
a rgo m en ti, la  re laz ion e d e l la  P residen za e d e l C onsiglio  su lla  r i ­
form a d e lla  Società  d eg li A grico lto ri I ta lia n i.

II p res id en te  on. M ilian i espose la  re laz io n e  s u ll ’a t tiv ità  d e lla  
Società n e l l ’u ltim o  eserc iz io  e dopo aver illu s tra to  le  v a r ie  e grav i 
d iffico ltà  che si sono opposte ad un lavoro p iù  in ten so  afferm a 
che la  p res id en za  non ha m ai trascu ra to  d i in te re ssa rs i a i p iù  
im p o rtan ti e a t tu a li p ro b lem i d e ll ’a g ric o ltu ra , m ette in  ev idenza 
l ’opera v e ram e n te  in u t ile  e fa ttiv a  d e lle  v a r ie  co m m ission i, r ico r­
dando sp ec ia lm en te  q u e l la  su lle  C am ere a g ra r ie , la  c e re a lico ltu ra , 
i l  la tifo n d o , ecc. T r ib u ta  v iv e  p aro le  d i e logio  a l com m . B arto li, 
v ice  p res id en te  d e lla  so c ie tà  che d u ran te  la  lun ga assenza del 
D irettore g e n e ra le  ha p res ta to  la  su a  o p era  gen tim en te e proti-, 
cu am ente in  su a  v e c e : ed  a tu tti i  co n s ig lie r i che sono sem pre 
in te rv e n u t i num ero si ed  a la c r i a l le  ad u n an ze  dei Consiglio é d e lle  
v a r ie  C om m ission i ; a l prof. C ravino e suo i co llab o ra to ri che dànno 
tu tta  l ’o p era  loro per la  m ig lio r  a t tiv ità  d e l Sodalizio . V iv issim i 
ap p lau s i co ronano le  is p ir a te  e b e lle  p aro le  d e l l ’on. M ilian i, che 
d à  la p a ro la  a l prof. C rav in o  p er la  R e l a z i o n e  s u l l a  r i f o r m a  d e l l a  
S o c i e t à  A g r a r i a .

Il com m . C ravino  i l lu s t r a  i l  progetto su l nuovo I s t i t u t o  Nazio­
n a l e  dell’ Agricoltura. P rem esse  a lcu n e  co n sid e raz io n i in to rno  a lla  
nascen te  C on federaz ion e G enerale d e ll ’A g rico ltu ra  e ricordato  
conie i l  germ e d i essa  s ia  nato app un to  in  grem bo a l la  Società 
ag rico lto r i, l ’o ra to re av id am e n te  segu ito  d a l folto ud ito rio , in iz ia  
la  d escriz io ne d e l m agnifico  progetto  d i co stitu z ioue d e l l ’ Istituto 
che è sca tu rito  d a lla  su a  m en te  g e n ia le  p ra t ic a .

L’an tico  Sodaliz io  ad  on ta d e l buon v o le re  d eg li uom in i che 
non g li h a m ai perm esso d i m an ife sta re  tan g ib ilm en te  e la rg a ­
m ente n e lla  p ra t ica  q u e l la  efficac ia  d i a t t iv ità  che è sta ta  sem pre 
ed  è ne i voti d e i suo i n u m ero s i soci. M ancanza d i o rgan i adatti 
e d i m ezzi f in an z ia ri p o ten ti hanno spesso fatto r in u n c ia re  a lle  
p iù  b e lle  in iz ia t iv e  e provocato  non di rad o  la  do lo ro siss im a co­

stataz ione d e ll ’im p o rtan za  n e l l ’a ttu az io n e d e i fin i proposti. Così ! 
v ivendo  non po trebbe p iù  d u ra re , non av reb b e  rag io n e  d i e s i­
stere , non co rrisp on derebb e a lla  asp e ttaz io n e d e l l ’ag rico ltu ra . 
C onviene d u n q u e  r in n o v a re  e co stru ire , d a lle  basi un  ed ificio  
nuovo che r isp o n d a  a lle  es igen ze  d e i tem p i. Questo può esse re  
app un to  l ’ Istitu to  N azionale d e l l ’A grico ltu ra  che ha  lo scopo d i 
p rom uovere l ’in c rem en to  e i l  perfez ion am ento  d e l l ’ag ric o ltu ra  e 
d e lle  a ltre  in d u s tr ie  che v i s i a ttengono , i l  m ig lio ram en to  m ate­
r ia le  e m o ra le  d e lle  c la ss i ag rico le , in  a rm o n ia  d eg li in te re s s i g e­
n e ra li, l ’educaz ion e ag ra r ia  n az io n a le . Esso avendo  com e capo- h 
sa ldo  i l  co ord inam en to  d e lle  v a r ie  a t tiv ità  a g ric o le  d e l Paese, s ia  j 
ne l cam po d eg li s tu d i com e in  q u e llo  d e lla  p ra t ic a  a g ra r ia  v ien e  
ord in ato  in  due g ra n d i S ez io n i: la  Sezione sc ien tif ico -tecn ica  che 
rap p resen ta  i l  orpo C accadem ico , la  Sezione p ra t ica  e d i propa- 
g an d a , p ro p u ls io n e ed  ap p licaz io n e  che è i l  Corpo esecu tivo .

L’Istitu to  ra cco g lie rà  in v a rio  m odo, s ia  d a i suo i m em b ri, s ia  
d a i M in ister i e d a  a lt r i  E nti i m ezzi fin an z ia r i per v iv e re , pro- i 
sp erare  e d a re  con i l  suo in ten so  e pratico  lavoro un la rgo  bene­
ficio e van tagg io  a l l ’in c rem en to  d e l l ’econom ia n az io n a le .

Il comm. C ravino , la  c u i ’p a ro la  ha v e ram en te  in ca ten a to  l ’a t­
ten zio ne d e l l ’A ssem b lea che ha  spesso m an ife sta to  tu tta  la  sua 
profonda am m iraz io n e  con ap p la u s i r ip e tu t i e c lam o ro si, a v v ia n ­
dosi a lle  co n c lu sio n i p a r la  d i tu tta  la  sua p iù  s in ce ra  fede e p iù  
illu m in o ta  fid u c ia  in  questo  organ ism o che d eve  e sse re  i l  mezzo 
e lo  strum en to  d e l p iù  a lto  e fecondo lavoro um ano n e l cam po 
d e l l ’ag rico ltu ra  naz io na le .

A lla  ch iu sa  d e lla  m agnifica re laz io n e  l ’a ssem b lea  in te ra  è sorta 
in  p ied i com e un  sol uomo ed ha lu n gam en te  in s is ten tem en te  
acclam ato  a l r e la to re  con i l  q u a le  tu tt i in d is tin tam en te  g li in te r ­
v en u ti hanno volu to  co n g ratu la rs i.

L’on. M arescalch i, con fe lic is s im a  im p ro vv isaz io n e , s i com ­
p iace  d e lla  m an ife staz io n e  d i s im p atia  d e ll ’a ssem b lea  che segn a 
i l  so lenn e battesim o a l nuovo Istitu to . Egli in te rp re tan d o  i s e n ­
t im en ti d eg li a s tan ti ren d e  om aggio  sin cero  a lla  p res id en za  d e lla  
so cietà  e p iù  sp ec ia lm en te  alidori. M ilian i e a l prof. C ravino d e i 
q u a li r im a rr à  m em o rab ile  la  in s tan cab ile  o p era  a vantagg io  d e l j 
Soda liz io . P ropone che i l  nuovo Istitu to  sorga sotto g li au sp ic i di 
S. M. Re — l ’A ssem b lea s i le v a  in  p ie d i a l g rid o  d i Viva i l  Re.  -— j 
P rendono la  paro la  i l  dott. C asa lin i, i l  dott. Azzi, l ’on. C ottafav i, 
i l  com m . B ruch i, i l  cav. T o b ler , don Sturzo, i l  dott. M edi, i l  conte 
G ab rie lli, l ’avv. O rland i, e i l  sig . M erco lin i, a i q u a li r isp o n d e  j 
e sau r ien tem e n te  e b r illan te m e n te  i l  R e la to re . Su proposta de llo  
stesso  R e la to re  s i app ro va l ’o rd in e d e l g iorno così co ncep ito :

« L’A ssem blea : co nsideran do  che dopo la  co stituz ione d e lla  
C onfederazione G enerale d e l l ’ A grico ltura , è n ecessario  d e lin e a re  
esa ttam en te  i l  p rogram m a e le  v ie  d ’az ion e d i u n a  rap p re sen ­
tanza  ag rico la  che stud i, r ia ssu m i e tu te la  g li in te re ss i d e lla  p ro ­
duzio ne a g ra r ia  a l d iso p ra  d i ogni in te re sse  d i c lasse  e d i p artito : 
ap p ro va , in  m assim a il  progetto d i r ifo rm a proposto d a lla  P res i­
den za d i p rep a ra re  lo S tatuto  d e ll ’Istitu to  N ation ale  d e l l ’A grico l­
tu ra  aggregan do si, pe r ta le  p rep araz io n e , q u e l l i  fra  i soci che a 
suo g iud iz io  possono u ltím e n te  cooperare per p resen tar lo  poi a l­
l ’A ssem b lea o p po rtunem ente convocata.

L ’o rd in e d e l g iorno è app ro vato  per acc lam az io ne.

R I V I S T A  BI B L I O G R A FI C A

J o hn  M a y n a r d  K u y n e s . —  The e c on om ie  co n s e gu en c e s  |j 
of thè peace .  London, Macmillan and Co., 1920; 1 vo­
lume n. 8° pag. V il i  279; prezzo scell. 8,6 den..
Questo volume ha raggiunto rapidamente una fama j 

europea e le ristampe si sono succedute 'frequente in brevi 
giorni. Esso è una magnifica critica demolitrice dei prin­
cipi che hanno diretto la stipulazione della pace di Ver­
sailles. Gran parte del libro costituisce un magnifico e 
possente pam ph le t  politico contro le malvagità e le illu ­
sioni che addussero al mostruoso trattato. Pagine di fi­
nissima psicologia d scrivono l’obliquo ambiente della Con­
ferenza e il modo secondo cui avvenne il gettito delle 
idealità proclamate durante la guerra. Una minuta ana­
lisi è dedicata alle conseguenze delle clausole del trattato 
più decisamente volte a deprimere la vita economica e 
sociale della Germauia per mostrare la condizione di estrema 
depressione economica, politica e morale che deriverebbe 
al paese dalla rigida applicazione loro. Sono prese in par- :| 
ticolare considerazione le clausole relative alla indennità 
a carico della Germania per riparazione dèi danni di guerra, j 

i  mostrandosi a quali enormi cifre dovrebbe salire 1 inden­
nità stessa importando la definitiva rovina e soggezione ; 

j  del paese. Pagine affascinanti sono tracciate all'inizio del 
libro sull economia dell'Europa prima della guerra e dopo j 
la guerra. 11 quadro dell’attuale e ononjia europea natu- j 
raímente fosco, mostra come il trattato nulla abbia, in |



1 2 m aggio  1920 — N. 2400 L’ECONOMISTA 213

fatto, provvisto por la restaurazione c coroni ica generalo, 
per dare una qualchestabilità ai nuovi Stati, per assestare 
la Russia, per riprestinare una solidarietà economica in­
ternazionale, per riparare al disordine finanziario di alcuni 
fra i paesi vincitori. La popolazione, tuttavia densissima 
dell’Europa è avvezza a un alto tenore di vita e alcune 
sezioni di essa aspirano a un ulteriore innalzamento, mentre 
sono cessate molte delle condizioni su cui si basava tale 
tenore. È tanto più probabile che l ’avvenire prossimo 
importi la necessità di una severa e dolorosa depressione 
in quanto fattori varii recano una diminuzione grave nella 
produttività industriale e agraria europea, il peggiora­
mento nei mezzi di trasporto, l ’irregolarità nella condi­
zione degli scambi, e là difficoltà delle provviste presso 
gli altri continenti. Pagine amarissime sono dedicate dal 
Keynes a descrivere gli effetti così disastrosi dal punto 
di vista economico, finanziario, sociologo, psicologico che 
derivano dal disordine monetario.

Per rimediare alla gravità delle, condizioni attuali, il 
Keynes reclama la revisione del trattato, che attenui o 
elimini le clausole che rendono più aspra la vita econo mica 
e politica dei paesi nemici e specialmente che fissi in 
una mite cifra la indennità di guerra. Alla riduzione del- 
1 indennità a carico dei nemici deve corrispondere la rin­
uncia alla restituzione dei prestiti fatti fra gli alleati: 
a pretesa del pagamento dei prestiti stessi costituirebbe 

una forma di indennità a carico di alcuni dei paesi vin­
citori a beneficio di alcuni altri, con effetto disastroso, 
-.gli propone poi ancora la stipulazione di un prestito 

internazionale * lunga scadenza destinato specialmente 
a lla  provvista di materie prime e al miglioramento delle 
condizioni monetarie.

Il libro del Keynes, sia nella parte critica che in quella 
ricostruttiva, traduce magnificamente lo stato d’animo di 
molta parte della pubblica opinione mondiale. Le idee del 
Keynes sono nella coscienza, di molti e sono destinate a 
trionfare. l

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE

L’ industria della nafta nel Caucaso. — Tornando da 
una sua intervista col « ministro britannico del petrolio », 
Henry Bérenger «commissario generale alle essenze e 
combustibili » in Francia, riferiva al sig. Clemenceau, che 
le riserve del Caucaso in nafta erano ricchissime, che le 
riserve di Baku solo si cifravano in 150,000 tonn. del l i ­
quido prezioso, che le possibilità di trasporto erano ot­
time, potendosi la nafta trasportare oppure con la ferrovia 
Baku-Tiflis-Batum, oppure con. la «pipe-line» che segue 
lo stesso percorso ed infine potendo essere diretta verso 
la Francia e l ’ Inghilterra in navi-cisterne partenti da 
Batum. Il Commissario francese si mostrava così preoc­
cupato per le possibilità di un’ esportazione della nafta 
russa, essendo questo combustibile ormai con la  crisi cro­
nica del carbone diventata una forza motrice di primo or­
dine nei paesi europei.

Le possibilità dell esportazione verso la Francia e I In­
ghilterra si troverebbero quindi assicurate. E l ’ Italia ? 
Non sarebbe logico che l ’ Italia, così vicina alla Russia e 
che nel passato, anzitutto prima dell invasione del suo 
mercato del petrolio americano era uno dei migliori sbocchi 
per la nafta russa, si interessasse alla questione della sua 
importazione dal Cauceso ?

Diamo alcuni dati in proposito che dimostreranno quale 
importanza mondiale può assumere la produzione della 
nafta col Caucaso, non appena saranno pienamente riat- I 
ivate le relazioni commerciali con questa ricchissima re- i 

gione russa,
La creazione dell industria della nafta nel Caucaso ri­

monta agli anni 1840-1850. I primi tentativi di una di­
stillazione della nafta per estrarne del fotogeno su modello 
americano avvennero nel .1859, quando la « Società Com­
merciale Tranecaspiana » fondò un’azienda destinata alla 
distillazione della nafta. La produzione poco a poco si svi- j 
luppa e nel 1869 si contano già a Baku 23 officine che 
producono petrolio raffininato. La produzione della nafta 
si sviluppò in proporzione delia produzione del petrolio e | 
nel 1872 si cifra in 1,500,000 pud. Un impulso potente !

fu dato a questa industria nel 1874, quando i fratelli Ro­
berto e Luigi Nobel si interessarono alla produzione della 
nafta. A partire da questo momento una quantità note­
vole di capitale vi' affluisce. I Rothschild, Gukassoff, 
Mantacheff, Chibaieff vi investono capitali importanti 
che danno all industria 1 aspetto tipico della produzione 
capitalista con la sua concentrazione di capitali e di mezzi 
tecnici.

Lo specchietto seguente darà un’ idea dello sviluppo 
vertiginoso della nafta a Baku.

ANNI'
In m ig lia ia  

d i pud

A um ento 
p e rcen tu a le  

in  confronto 
con l ’anno  1860

In m ig lia ia  

d i pud

Aum ento 
p ercen tu a le  

in  confronto 
con l ’anno  1870

1860 255
1870 1,704 668 234 _
1880 25,000 9,804 7,858 3,356
1890 226,000 100.400 176,300 . 75,382
1900 601,000 235,686 442,100 189,359
1910 501,000 196,800 379,300 162,094
1920 478,000 .187,725 369,000 157.956

Parallelamente allo sviluppo quantitativo dell’industria 
si compie anche la concentrazione di quest’ultima in gran­
dissime imprese. A Baku solo si contano 20 imprese che 
producono più di 5 milioni di pud a l !  anno ciascuna, e 
tra queste 10 imprese, la cui produzione sorpassa 10 mi­
lioni secondo i dati statistici del 1914, 1915 e 1916. A 
questa categoria di grandi imprese capitaliste apparten­
gono : la «Società dei fratelli Nobel», la «Società del 
Mar Caspio e del Mar Nero» (Rothschild), la «Società 
della Nafta » di Baku, la « Società Mantacheff », la  «So­
cietà Caspiana » (fratelli Gukassoff), la «Società russa 
della Nafta», «G. M. Lianosoff e fig li», la «Società di 
Mosca e del Caucaso » ecc. Questa ventina di grandi im­
prese fornisce i due terzi della produzione complessiva.

Un anno prima della guerra avvenne una nuova con­
centrazione di capitali e le grandi imprese si raggruppa­
rono attorno a tre combinazioni: il gruppo «Nobel», il 
gruppo della « Società del Mar Caspio e del Mar Nero » 
(legato con il gruppo Shell) ed infine il  gruppo della 
« Società russa della nafta », Questi gruppi concentrano 
tutte le forze finanziarie tecniche e personali che hanno 
permesso uno sviluppo così imponente a ll’ industria della 
nafta a Baku con la sua estrazione di 600-670 milioni di 
pud all’anno, una produzione dei diversi derivati della 
nafta (senza contare i residui) che si aggira sui 150-160 
milioni di pud, un’esportazione annuale di 450-500 milioni 
di pud, con capitali immensi investiti nella produzione, 
con grandiose istallazioni tecniche .pipe-linos. condotte di 
acqua; il pipe-line transcaucasico raggiune una lunghezza 
di 800 chilometri), con una flotta imponente di navi-ci­
sterne, con >m esercito ben addestrato di parecchi milioni 
d operai specializzati e non specializzati, è ima delle più 
belle e delle più promettenti indùstrie del Caucaso.

Questa industria naturalmente non può vivere e pro­
sperare senza avere degli sbocchi larghissimi e perciò la 
questione dei trasporti acquista nell’industria della nafta 
un’ importanza primordiale. Baku solo esportava negli u l­
timi 10-15 anni da 300-400 milioni di pud di nafta greggia 
e di prodotti della nafta, cioè dal 77-85 per cento della 
sua produzione complessiva tenendo per il suo uso dal 13-17 
per cento o al massimo il 23 per cento della sua produ­
zione.

I trasporti in conseguenza si sono sviluppati in un modo 
adeguato allo sviluppo dell’ industria stessa. L'organizza - 
zione dei trasporti con tutte le sue ramificazioni è con­
centrata attorno a Baku e si trova tra le mani di pa­
recchie società di trasporto come ia « Società Fratelli 
Nobel», Società Mazut», «Società Volga , la «Società 
Orientale», la «Società del Caspio», ecc. Queste impreso 
hanno in mano le istallazioni tecniche ed una organizza- 
commerciale adeguata nei punti di spedizione e di allac­
ciamento cioè : a Batum, Nòvorossiisk, Astrakhan, Za- 
rytzin Saratov, Somara, Nijny-Novgorod. Perni, Ufa, ecc. 
ecc. Si può giudicare dall’ importanza di questa organiz­
zazione dalla quantità considerevole di punti di rifornì-
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mevto in nafta elio questa società hanno fondate non 
solo nella Russia Europea, ma anche nella lontana Si­
beria. La «Società Volga», p. es., possedeva in Siberia 
degli stok di nafta in circa venti luoghi. Queste società 
concsntrano nelle loro mani una potente flotta di navi- 
oisterne che servono al trasporto della nafta. Per darne 
un’ idea, citiamo la flottiglia del Mar Caspio, la quale 
secondo d a ti. dell’anno 1912 contava circa 200 navi della 
potenzialità complessiva di 198,000 tonn. Le navi più ce­
leri e più grandi (di 5000 tonnellate) appartengono alla 
« Società Volga ».

Come si può dedurre dal nostro breve saggio, la in­
dustria della ̂  nafta nel Caucaso presenta un ingranaggio 
di produzione e trasporto ben organizzato. La questione 
dell’ importazione della nafta in ìta lia  potrebbe essere r i­
solta immediatamente, tanto più che secondo informazioni 
giunte dai luoghi di produzione direttamente, già nel mo­
mento attuale vi sono forti disponibilità di nafta pronte 
all’esportazione.

F I N A N Z E  D I  S T A T O

Situazione del Tesoro. — Ecco qual’ è la situazione 
finanziaria nei primi quattordici mesi dell’armistizio e cioè 
del periodo che va dal 1° novembre 1918 al 31 dicem­
bre 1919,

Il Bilancio ha dovuto far fronte a quasi trenta mi­
liardi e novecento milioni di lire di pagamenti presso che 
tutte per spese effettive ed ha potuto ottenere oltre ven­
ticinque miliardi e cento milioni di lire d’incassi, dei quali 
quasi dodici miliardi e mezzo di lire per entrate effettive 
e quasi dodici miliardi e mezzo di lire per movimento di 
capitali e cioè essenzialmente per accensione di debiti, il 
resto spetta a minori contabilità, dimodoché si sono avuti 
oltre cinque miliardi e settecento milioni di lire in più nei 
pagamenti in confronto agli incassi.

Le cifre precise sono le seguenti, in milioni di lire: 
In ca s s i  e pa gam en t i  i n  con to  d i  B i la n c io  

n e i  p r im i  qua tto rd i c i  m e s i  de ll '  arm ist iz io .
Titolo I ncassi Pagamenti Differenza

Categoria I. 12,500.1 30 ,128 ,2 — 17.628,1
)) IL 0 ,3 25 ,5 24 ,7
)) III. 12 ,482 ,5 580,6 +  1,901,9
)) IV. 148,6 137,6 +  9 ,9

Totale 25 ,1 31 ,5 30 ,871 ,5 —  5 ,740 ,0
Il Tesoro ha fornito al Bilancio la somma per cui gli 

incassi erano rimasti ai disotto dei pagamenti; difatti il 
Tesoro ha appunto perciò accresciuto nella stessa misura 
i suoi debiti in paragone ai suoi crediti. Le cifre precise 
sono le seguenti in milioni di lire, (notandosi che là dif­
ferenza esistente tra la cifra di 5,740,0 data nella prima 
tabella come deficit del Bilancio e la cifra di 5,584,7 data 
nella seconda tabella come corrispondente reintegro da parte 
del Tesoro va attribuita ad inesattezze o rettifiche nella 
fonte del calcolo).

S ituaz ion e d e l  Tesoro 
n e i  p r im i  qua tto rd i c i  m e s i  de ll 'arm is tiz io .
Titolo 1° novem b. 

1918
31 d icen ib . 

1919
D ifferenza + m ig lio ram . 

- pegg io ran e
• Fondo di cassa . . 818,0 1,421,7 +  603,7

Crediti di Tesoreria. 8,460,9 14,775,8 -+- 6,314,9
Insieme . . . 9,278,9 16,197,5 +  6 91835

Debiti di Tesoreria. 21,613,9 34,117,2 — 12,503,3
Risulta. . . — 12,335,0 — 17.919.7 — 5,584,7

D’altronde il Tesoro ha formato i suoi nuovi debiti ri-
correndo sopratutto ai buoni e valendosi in misura relati­
vamente piccola dei biglietti e dei vaglia. Le cifre sono 
le seguenti in milioni di lire:

Situaz ione d e i  m agg io r i  debiti de l Tesoro 
n e i  p r im i  qua tto rd i c i  m es i  d e l l ’ a rm ist iz io

Titolo
Biglietti . 
Buoni . .
Vaglia. . 
Altro . . 

Totale

1. novembre 
11)18

7.280.8
9.274.9 
1,462,4 
3,495,8

21,613,9

31 di -em bre 
1919

9.915.6 
14,877,8
2.228.6 
7,095,2

34,117,2

Differenza
+  2,634,8 
+  5,502,9 
+  766,2
+  3,599,4
-f- 12,503,3

Pensioni di guerra. — Nel primo trimestre dell’almo i 
corrente sono state liquidate, circa 100 mila pensioni di 
guerra, cosicché il numt ro delle pensioni di guerra s i­
nora liquidate ammonta à circa 450 mila.

Nell’ultimo mese il numero delle pensioni liquidate 
è salito a 40 mila, mentre durante i primi mesi che se­
guirono all'arm istizio la  cifra delle pensioni liquidate 
in media, in ciascun mese non aveva mai superato le 
8500 pensioni. Da ciò si vede come il lavoro delle l i ­
quidazioni attualmente proceda con maggiore celerità, 
tanto p iù se si consideri che, per effetto delle varia"- j 
zioni verificatesi nella legislazione delle pensioni di 
guerra, parallelamente alle nuove liquidazioni si è do­
vuto procedere alla revisione delle pensioni g ià  con­
cesse.

Il lavoro viene compiuto da un numero non rilevante 
di impiegati, poiché il numero degli avventizi è stato 
ridótto, come pure quello dei m ilitari. Prestono servizio 
pi\ sso g li uffici dell’ex Ministero dulie Pensioni 500 
impiegati di ruolo di a ltri ministeri, i quali lavorano a 
cottimo, nelle ore della sera, dopo compiuto i l  normale 
loro carico di ufficio.

Secondo calcoli approssimativi, le liquidazioni già 
fatte ammontano a poco p iù di un terzo del numero 
totale delle pensioni di guerra, ohe lo Stato dovrà as­
sumersi e che vengono fatte ammontare a circa un m i­
lione e trecentomila.

RIVISTA DEL COMMERCIO
Commercio colli) Spugna* Ecco i d a t i p ro vv iso r i re la  

tiv i a l v a lo re  del com m ercio  sp ec ia le  d ’im po rtaz io ne e d ’esp o rta ­
z ione, p e r  i  p r im i 11 m esi d e l l ’anno scorso ossia  d a l 1° genn aio  
a l 30 novem bre 1919.

D ifatti in  ta le  perio do  le  nostre  im p o rtaz io n i han no  superato  
le  nostre  esp ortazio n i d e l 410 per cento c irca , g iacch é  le  p rim e 
sono sta te  d i o ltre  189 m ilio n i d i l ir e  e le  seconde non hanno 
nean ch e ragg iun to  i 37 m ilio n i d i lire .

C om unque, la  s itu az io n e  p resen ta , in  paragone con le  c ifre  
co rrisp o n d en ti pe r l ’anno  p reced en te , un no tevo le m ig lio ram en to ; 
n e i p r im i 11 m esi d e l 1918, in fa tt i, le  no stre im po rtaz io n i d a lla  
Spagna avevano  q u as i ragg iu n to  i 209 m ilio n i d i l ir e  m en tre  le  
nostre esp ortazio n i p e r  la  Spagna eran o  sta te  d i poco p iù  d i 28 
m ilio n i d i lir e ,  le  p r im e  avendo  su p era to  le  seconde d e l 646 per 
cento.

F ra  le  n o stre  im po rtaz io n i, i  so li g en e r i i l  cu i v a lo re  ha su ­
perato i 40 m ilio n i d i l ir e  sono s ta ti r ap p re sen ta t i da :

P e s c i ....................................................................  77,045.650-
P iom bo gregg io  e lavo rato  . . . 47.776,090

F ra  i g e n e r i, da noi esp o rta ti in  Isp agn a  n e l perio do  gen n aio - 
novem bre 1919, l ’un ico  i l  cu i va lo re  ha  superato  i 10 m ilio n i d i 
l ir e  è stato costru ito  d a lle  doghe p e r  bo tti p e r  L. 10,161,235.

Il nostro traffico co lla  Spagna , ha p resen tato  in  d e ttag lio , m ese 
per m ese n e l periodo  in d ica to , l ’andam en to  m ostrato d a lla  tab e lla  
che segue.

G ennaio 1920 L. 12.627.445 L. 1.875.954
F ebb raio  » * 25.145.202 » 1.197.096
Marzo * »  18.633.491 » 1.814.740
A p rile  * » 35.136.671 * 2.672 086
Maggio * » 19.621.856 * 4.969.389
G iugno * > 28.582.243 J » 3 397.806
L uglio  ‘ * * 5.835.178 » 3.954.257
Agosto » » , 6.628.653 » 3.814.188
S ettem b re * » 10.870.798 » 4.848.776
Ottobre. » » 14 396 347 » 6.074.203
N ovem bre * » 11.868.551 » 2.234.363

T otale L . 189.346.43 L. 36.852.458

Banca Commerciale ltaliana(1).
Non o stan te  però q u es ti ostaco li e q u es ti e le m en ti p ara lizza- 

tori, che possono ta lvo lta  provocare r ita rd o  d i assestam en ti defi­
n it iv i e d i p iù  am p ie  in iz ia t iv e , i l  nostro Paese ha dato , e sa dare 
tu tto ra , p rove d i fiducio sa sa ldezza. I n o stri com m erci cercan o  di 
r ia tt iv a rs i a la c rem en te  n e lla  p iù  vasta  r e te  d e lle  r ia p e r te  com u­
n icaz io n i in te rn a z io n a li; le  n o stre  in d u s tr ie  co n tinuano  ne i loro 
sforzi pe r r ico m p o rsi, con o p p o rtun i ad a ttam en ti e con s a lu ta r 4 
se lez io n i, n e l l ’eq u ilib r io  d i u n a  pro duzion e r iv o lta  a lle  esigenze 
r ip a ra tr ic i d e lla  pace. In tu tt i i  cam p i d i a t tiv ità  in d u s tr ia le , 
ag rico la  e co m m erc ia le , ap p are  v iv a  e p ro m etten te  una azione 
p e rtin ace  p e r  in ten s if ic a re  la  p ro duz ion e, p e r  ce rcare  d i o tten ere 
in  Paese, con u n a  m ig lio re  va lo rizzaz io ne d i r icch ezze n a tu ra li

(1) V. E c o n o m i s t a  n . 2399 d e l 25 a p r ile  1920 pag . 201.
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forza m otrice e d e te rm in ate  m a te r ie  p r im e , pe r a s s ic u ra rs i a l ­
l ’estero  nuov i c en tr i d i ap p ro vv ig io n am en to  e nuovi sbocchi pe i 
nostri prodotti.

Nel cam po d e l com m ercio  in te rn az io n a le  si è notato  n e l 1919, 
in  confronto a l 1918, un se n s ib ile  aum ento  tanto  n e lle  im p o rta ­
z ion i che n e lle  esp ortazio n i. Se la  n o stra  d efic ien za  d i d e rra te  
a lim en ta r i ed in  m ate r ie  p r im e  e m a te r ia l i  in d u s tr ia l i  c i ha co­
stretto  a r ivo lgerc i su  vasta  sca la  a i m erca ti e s te t i a p rezz i sem p re 
crescenti ed a corsi- d i cam b io  sem p re  p iù  sfavo revo li, si è p er 
contro verifica ta  n e lle  e sp o rtaz io n i u n a  se n s ib ile  r ip re sa , fa c il i­
tata da op po rtuna e lim in az io n e  d i p assa te  re s tr iz io n i e da una 
p o litica  p iù  fa tt iv a  d i acco rd i in te rn a z io n a li e d i r ia tt iv am en to  
d i co m un icaz ion i Ciò n u llam en o , la  b ilan c ia  co m m erc ia le  si 
ch iuse col « defic it * im p ress io n an te  d i o ltre  11 m ilia rd i e mezzo 
d i lir e . Il tan to  lam en tato  aggravam en to  d e i cam b i, che n e l 1919 
ha co n tin u am en ie  ten u to  u n a  corsa a sce n d en ta le , che nem m eno 
ora tende ad  a r re s ta r s i, fu  p e r  buona p arte  dovuto a lle  d iffico ltà  
d i co m pensaz ione d i ta le  defic it, re sa  an co r p iù  penosa d a l d im i­
nu ito , p r im a , e poi q u as i cessato  concorso fin an z ia rio  p e r  p arte  
d eg li A llea ti.

Se b isogn i im p erio s i d i ap p ro vv ig io n am en to  non ci han no  p e r­
m esso d i r id u r r e  le  im p o rtaz io n i com e lo av reb b e vo lu to  lo stato 

ì d el nostro cam b io , l ’esam e d e lle  v a r ie  ca tego r ie  d e lle  im po rta- 
I zioni stesse  d im o stra  tu ttav ia  a l l ’ev id en za  che con un  u lte r io re  

v igoroso s fo rz -*, p arecch ie  d i esse po tran no  r id u r s i ; a lt re  p e r  loro 
n a tu ra  non in d isp e n sab ili, dovranno e v it a r s i ;  a ltre  in f in e  so sti­
tu ir s i m ed ian te  una m aggio re e p iù  p e rfe tta  pro duzion e ita l ia n a , 
«p ro d u rre  d i p iù  e co nsum are d i m eno *, ecco i l  p ro gram m a di 
azione che s i im po ne non so lo a noi m a a tu tte  le  n az io n i che 
sono trav ag lia te  d ag li s te ss i m ali.

In a tte sa  che a lt r i  p assa ti fatto ri a t tiv i p e r  la  no stra  b ilan c ia  
co m m ercia le  r ip ren d an o  v ita  od in c rem en to  p e l g rad u a le  m iglio- 
ranrento  d e lla  no stra  situ az io n e f in an z ia r ia , occo rrerà  d u n q u e  r e ­
s tr in g ere  en erg ic am en te  i n o stri co nsum i che troppo ancora si 
r isen tono d e lla  in fluenza d e l l ’eccesso  d e lla  m oneta c irco lan te . 
O ccorrerà in o ltre  con u n a  san a  p o lit ic a  d i econom ia e d i scam b i, 
in ten sif ica re  la  n o stra  pro duz ion e in  co n d iz io n i ta li d a  perm et- 

| te r le  s ia  d i r ico n q u is ta re  con p iù  la rg a  e sp an sio n e  i suo i vecch i 
m erca ti; s ia  d i p ren d ere  i l  posto che le  com pete in  q u e l l i  nuov i 

| che si vanno ap ren do  a l la  co m petiz io ne in te rn az io n a le . Azione d i 
governo ed in iz ia t iv e  co lle tt iv e  ed  in d iv id u a li dovranno  ten d ere  
a q u es ti scopi con ferm ezza e co n co rd ia  d i p ro positi, con anim o 
pronto a i sacr if ic i che po tran no  occo rrere , con la rg a  v is io n e  e be- 

| n in tesa  lib e r tà  d e i m ezzi p e r  ra g g iu n g e r li. V i co n tr ib u iran n o  va- 
| lid am en te  g l i  au sp ic a t i p ro vv ed im en ti p e r  i l  g rad u a le  r isan am en to  
! d e lla  nostra s itu az io n e  m o n eta ria  cu i do v rà  seg u ire  d i p a r i passo 

i l  p u re  g rad u a le  r is tab ilim en to  d e l b ilan c io  econom ico .
F e lice  au sp ic io  a i r igu a rd o  è s ta ta  la  m erav ig lio sa  prova d i 

fede data  recen tem en te  d a l paese  in  occasione d e l VI prestito  
n az io n a le  testé  ch iuso .

La so ttoscrizione ha ragg iu n to  i v en ti m ilia rd i su p eran d o  d i 
g ran  lu n g a  l ’im porto  co m p lessivo  d e i c in q u e  p re s tit i p reced en ti.

I l vostro is t itu to  ha dato  a  questo  successo tu tta  l ’o p era  su a  
, p iù  a ttiv a  ed  en tu s ia s tica . Vi sa rà  d i le g itt im a  co m p iacenza i l 's a ­

pere che abb iam o p a rtec ip a to  a l Consorzio b an cario  d i g a ran z ia , 
jj p res ied u to  con alto  in te lle tto  da S. E. i l  com m , S tr in g h er , d ire t-  
j to re  g e n e ra le  d e lla  Banca d ’I ta lia , pe r u n a  som m a d i L . 625,000,000 
I e che a fo rm are  la  c if ra  ragg iu n ta  hanno co n tribu ito  p e r  o ltre  

L. 3,500,000.000 le  so tto scrizion i r ic ev u te  presso  i l  nostro Istitu to  
d e lle  q u a li tre  m ilia rd i e cento m ilio n i so tto scritti in  I ta lia , c irca  
L. 450,009.000 racco lti a tu tt ’oggi presso le  n o stre  sed i ed  i nostri 
co rr isp o n d en ti a l l ’estero .

Questo r isu lta to , c h e  è  i l  p i ù  a l l o  f r a  q u e l l i  r a g g i u n t i  d a g l i  i s t i ­
tu i i  d i  c r e d i t o  p r i v a t i ,  ha co stitu ito  i l  m ig lio r  com penso a i nostri 
sfo rz i. Esso d im o stra  non solo i l  v ivo en tu siasm o  col q u a le  ab ­
biam o co llabo rato  a q uesta  g ran d e op eraz ione d i in te re sse  n az io ­
n a le , m a pro va a ltre s ì, — ci s ia  lec ito  d ir lo , — la  n o stra  forza d i 
penetraz ion e n e lla  c la sse  d e i r isp a rm ia to r i i t a l ia n i e lo  slan c io  

I col q ua le  q u es ti hanno co rrisposto  a l nostro ap p e llo . A lla  c lien - 
: te la  vecch ia  e nuova, che in  q uesta  s tr ao rd in a r ia  occasione ha 

voluto d a rc i p ro va d i d e fe re n te  a ttaccam en to , noi po rgiam o le  
;j p iù  v ive  az ion i d i g raz ie .

I l b r illa n te  successo d e l VI prestito  n az io n a le  afferm a una 
jj vo lta  ancora l ’in c ro lla b ile  fiducia  che g l’i t a l ia n i hanno n e l l ’av ve ­

n ire  d e lla  p a tr ia , q u e lla  stessa fiducia  che sem p re  e ferm am en te  
l i  h a  so sten u ti n e i m om enti p iù  d iff ic ili d eg li ann i d i p assione 
a ttrav e rsa ti ; a fferm a i l  co nv inc im en to  che i l  governo im p erso ­
nan te la  naz io ne po trà sagacem en te  p ro vvedere con l ’.a rm a  m a- 

i te r ia le  e m n ra le  che g li è fo rn ita  a san a re  la  c r is i che p iem e su 
ogn i m an ife staz io n e  d e lla  v ita  ; afferm a in f in e  la  p ien a  coscienza 
d i q u e i su p rem i do veri, a  cu i nessuno può so ttra rs i ; i l  lavoro  
ed i l  r isp a rm io  ».

A questo  punto la  re laz io n e  da no tiz ia  d e l l ’o p era  d e ll ’Istitu to  
n e l l ’eserc iz io  1919, assisten do  le  in d u s tr ie  che avevano  tratto  sv i­
luppo d a lla  g u e rra  n e lle  trasfo rm azio n i e n e g li a ssestam en ti im ­
posti d a lla  cessazione d e lla  p roduzione b e l l ic a ;  co n tr ib uen do  a 
rafforzare ed a in te g ra re  la  p o ten z ia lità  p ro d u ttiva  n az io n a le  ne i 
v a r i ram i d e l l ’ag rico ltu ra  e d e l l ’in d u s tr ia  ; app ogg ian do in iz ia t iv e

r iv o lte  ad  a s s ic u ra re  m aggio re quan tita tivo  d i mezzi a i n o stri 
trasp o rti m a r it t im i; favorendo con largh e ap e rtu re  d i c red ito  i 
n o stri traffic i sp ec ie  q ivelli in te rn az io n a li. Così la  Banca ha stab i­
lito  e conso lidato  u n a  la rg a  e co ord inata rete  ili in te re ss i e d i rap ­
porti con l ’estero , fidente d i tr a r re  dal loro increm ento  app rez­
z a b ili r is u lta t i.

Qui la  re laz io n e  accen n a  a lla  g rad u a le  creaz ion e, da p arte  
d e lla  Banca co m m erc ia le , in  p aesi ester i d i sp ec ia li o rgan ism i 
fin an z ia r i o la  p artec ip az io n e  d e l l ’is titu to  in  p ree s is ten ti en ti lo­
c a li e cioè : a l la  b an ca  co m m erc ia le  ita lo -b u lg a ra  con sede a  Sofia 
g ià  fu n z io n an te  d a l 1° d icem b re  p. p. Ad essa  non ta rd e ran n o  a 

's e g u ir e  : la  B anca O rien ta le i t a l ia n a  con sede a F ium e , c rea ta  col 
concorso d i c a p ita li  u n g h e re s i pe r la  co operaz ione concorde ed 
a rm o n ica  tra  i due p ae si su l terren o  econom ico ; la  Banca com ­
m erc ia le  ita lo -ru m e n a  con sed e  p r in c ip a le  a B u carest e f ilia le  a 
G alatz, d e s t in a ta  a  cem en tare  i rap p o rti co m m erc ia li con la  Ru- 
m en ia .

C on tinuando a  p a r la re  d e l l ’az ione d e lla  B anca a l l ’in te rn o  ed 
a l l ’estero , la  re laz io n e  d ice  :

« Non app ena cessato  lo stato effettivo d i g u e rra , aprim m o la  
no stra  sede d i C ostan tinopo li che sv ilup pò  im m ed ia tam en te  un 
lavoro  im p o rtan te , i  cu i lu s in g h ie r i r is u lta t i g ià  figurano ne l b i­
lan c io  che vi p resen tiam o .

A ssum em m o in o ltre  p artec ip az io n i in  au m e n ti d i c ap ita le  d i 
p arecch i a lt r i  is t itu t i b an ca r i eu ro p e i, le  q u a li ,  p iù  che per la  
loro m odesta e n t ità , sp eriam o  abb iano  a  r iu s c ire  in te re ssan ti per 
le  buon e re laz io n i d i affari che ne co n segu iran n o .

N ell’A m erica d e l Nord, la  n o stra  A genzia d i New York con­
tinuò  ad  affe rm arsi p ren den do  ottim a posiz ione fra  le  agen z ie  
d i ban che estere  n e lla  m etrop o li am er ic an a . La « L in co ln  T rust 
Com pany *, is t itu to  am erican o  ne l q u a le  s iam o la rgam en te  in te ­
re s sa t i, svo lge p u re , in  co lleganza con la  no stra  A genzia, opera 
a t tiv a  e proficua.

L a Banca F ran cese  e I ta lia n a  per l ’A m erica  d e l Sud — co lla  
q u a le  v i sono no ti i  fo rti e s im p atic i leg am i n o stri d i c a p ita le  e 
d i o p era  d ire tt iv a  — ha co n tinuato  n e l suo b r il la n te  sv ilup p o , 
favo rita  d a ll ’avven u to  rad d o p p iam en to  d e l c ap ita le  in  occasione 
d e l q u a le  aum en tam m a ancora  la  no stra  in te re ssen za  n e ll’Istitu to .

E sem p re ne l concetto d i co llab o rare  a llo  sv ilup p o  d e lla  in ­
fluenza ita l ia n a  in  a ltre  p lagh e , p rendem m o p arte  in  un recen te  
aum ento  d i c ap ita le  d e l « Banco I ta lian o  d i L im a » che lav o ra  a l 
P erù  con o ttim i r is u lta t i ,  fo rnendo anche p e rso n a le  d ire ttivo  a l la  II 
su a  gestio n e.

In Europa la  sed e  d i L o n dra  ha co n tin uato  n e lla  su a  v ia  di 
c rescen te  e profìcuo lavoro,

La «B an ca  C om m erciale I t a l ia n a »  (F ran ce), organo autonom o 
d e lla  cu i creaz ion e l ’anno scorso v i in tra tten em m o , ha  svolto ' 
co lla  su a  sed e  d i M arsig lia  un  lavo ro  a ssa i p ro m etten te , m en tre  
la  nuova filia le  d i Nizza e q u e l le  g ià  fu n z io n an ti nei c e n tr i p r in ­
c ip a li d e lla  costa azzurra , non ta rd e ran n o  a r if io r ire  col r ip reso  
m ovim en to d e i fo re s tie r i.

Nè vogliam o d im en tic a re  che la  Banca d e lla  Sv izzera I ta lia n a  
ha anche q ues t’ann o  co rrisposto  a l c ap ita le  che vi abb iam o im ­
p iegato  ottim a r im un eraz io n e .

La nostra  v ecch ia  C om m erc iale  d ’O rien te, dopo p a recch i an n i 
d i com p leta  s ta s i, a  causa d e l le  co n tingenze p o lit ich e  e d e lle  p er­
tu rb az io n i cu i fu rono soggette g ià  p rim a d e lla  g u e rra  le  reg io n i 
ove essa  esp licav a  la  p arte  so stan z ia le  d e lla  su a  a t tiv ità , r iso rge 
o ra a  n o ve lla  v ita  II suo c a p ita le , v a lu ta to  ad un  m ilio n e , v en n e 
aum en tato  n e l 1919 a 25 m ilio n i. Con la  m u ta ta  s itu az io n e  d e l­
l ’O rien te europeo essa  non ta rd e rà  a -riafferm arsi con r in n o v a ta  
le n a , ed  a co m p en sarc i d e i sac r if ic i pe l passato  so stenu ti.

(continua).
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Banca Commerciale Italiana

SITUAZIONE
31 d icem . 1919 

304.104.092,83 
9.130.273,46 

2.712.690.954,65 
90.985.874,05 

186.554.142,58 
76.285.952,14 
11.547.955,95 

1.110.627.191,05 
139.435.660,81 
75.132.681,81 
46.649.169,48 
46.498.217,40 
23.030.407,31 

1 —
125.873.383,95 
19.539.509.50

ATTIVO
Azionisti Conto Capitale . . L.
N. in cassa e fondi presso Ist. em. ' » 
Cassa, cedole e valute . . »
Port. su Italia ed estero e B. T. 1. » 
Effetti a l l ’incasso . . »
R i p o r t i .................................................. »
Valori di proprietà . . »
A nticipazioni sopra valori . . »
Corrispondenti - Saldi debitori . » 
Debitori per accettazioni . . *
Debitori d iversi . . , . »
Partecipazioni d iv e rse . . »
Partecipazioni Imprese bancarie »
Beni s t a b i l i .........................................»
Mobilio ed imp. d iversi . . »
D ebitori per ava lli. . . *
Titoli di propr. Fondo prev. pers. » 
Titoli in deposito:
A garanzia operazion i . *
A cauzioni servizio . . . *
Libero a custodia »
Spese am min. e tasse esercizio * 

Totale. . . L.
P A SSIV O .

C ap .s . j .(N .480,000 az ion i da L.500 
ca  1 e N. 8000 d a  2500) . . L.

Fondu d i r is e rv a  o rd in a r ia . . » 
Fonda r is e rv a  s tr ao rd in a r ia  . » 
R ise r  / \ sp d i am m ort r isp e tto  » 
Fondo assa  a z io n i-E m is s . 1918 
Fondo prev ie!, pe l p e rso n a le  
D iv id en d i in  corso ed a r re tra t i. 
D epositi c. c. buon i f ru tt ife r i . 
C o rrisp o n d en ti - s a ld i  c re d ito r i. 
C eden ti effetti a l l ’in casso  .
C red ito ri d iv e rs i . . . .  
A ccettaz ion i co m m erc ia li .
Assegni in circolazione 
Creditori per avalli

(A garanzia operazioni 
Dep.ditit.<A cauzione servizio 

(A lib era  custodia . 
R isconti Passivi . . . .  
Avanzo u tili esercizio 1918 .
Utili lo rd i esercizio corrente

T o tale . . L.

443 898.5L4 
4.379 118 

3.001.961 705 
128.399,80 

39.790.100,10
8.531.984.197.78

200.000.000 
62.000.000 
50.700.000 
13.256,250 

7.550.000 
22.109.198.33 

1.942.215 
637 007.611,45 

2.982.419.178,53
164.212.887.88 
192.625.541,08 
139.435.660,81
344.268.950.89 
125.873.383,95 
433.898.514 —

4.379.118 -  
3.001.941.705 — 

12.579.079,71 
693.461.26 

85.071.441,89 
8.531.984.197,78

31 genn . 1920

240.933.850,43 
12.667.678,30 

2.314.243.284,56 
85.471 787,03 

502 785,287.38 
164.970.453,51 
17*052.982,50 

1.187.326.011,15 
172.695.298,59 
93.489.323,64 
47.925.789.22 
50.627.154,05 
23 030.407,31 

1 -
142.722.967,78
22.164.509,50

480.769.003 — 
4 386.518 — 

3.243.754.288 -  
4,584.673.53 

8.811.601.868,48

Credito Italiano

SITUAZIONE

260 000.000 -
52.600.000 —
50.700.000 - - 
13.256.250 —
7.550.000 — 

22.485.880,57 
1 870.950 — 

621.869.468,72 
3.027.060.201,77 

175.305.433,83 
181.066.015,48 
172.695.298,59 
300.212.257,55 
142.722.967,78 
480.769,603 — 

4.386.518 — 
3.243.754.288 —

693,461,26
8.909.499.07

8.811.601 868,48

Banca Italiana di Sconto

ATTIVO.
A zion isti a sa ldo  az ion i 
N um erario  in  Cassa 
Fondi presso  Is titu t i d i em iss . 
C edole, T ito li e s tra tti - v a lu te  
Portafog lio  . . . .  
Conto r ip o rt i . . . .  
T ito li d i p ro p rietà . 
C orrispo nden ti - s a ld i d eb ito r i 
A n tic ip az ion i su  t ito li .
Conti d iv e r s i - s a ld i d eb ito ri
E s a t to r ie .......................................
P artec ip az io n i.
P artec ip az io n i d iv e rse  .
B en i s ta b il i  . . . .
Soc. an . d i co struz ion e « Roma 
M obilio, C assette d i s icu rezza  
D eb itori pe r acce ttaz io n i 
D ebitori pe r a v a l l i  
R isconto . . .
Conto T ito li :

fondo d i p rev id en za  
a cauz ione se rv iz io , 
p ressò  terz i 
in  dep o siti

T o ta le .
P A SSIV O .

Cap. soc. N. 360,000 az. d a  L, 500 
R ise rv a  o rd in a r ia  . . .  
Fondo dep rezzam en to  im m o b ili 
U tili in d iv is i  . . . .  
A z io n is ti - Conto d iv id en d o  
Fon .do p rev id en za  p e r i lp e r s o n  
Dep in  c/c ed  a r isp a rm io . 
B uo n i f ru tt . a scad en za fissa 
C o rr isp o n d e n t i - s a ld i c red ito ri 
A cce ttazio n i p e r  conto te rz i 
A ssegn i Jn  c irco laz io n e  
C red ito ri d iv e r s i - s a ld i c red ito r  
A va lli p e r  conto te rz i .
E s a t to r ie ........................................
Conto T ito li . . . .  
Avanzo u t i l i  e se rc iz io  p reced en te  
U tili lo rd i d e l co rren te  e se rc iz io

SITUAZIONE
30 novem

T o ta le . L.

1919 

162.267.280,36

1.922.767.
162.435.!
129.020

1.147.043

177.82 
.985,96 
,402,48
319.82

21.226.
1.631.

20.999.
101.439
24.730.
1,800

360,
13.565.
65.620.

.410,64 

.676,97 

.782,00 

.124,50 

.706,68 
,000 —  
,000 -  
.980,23 
.694,66

5.894
7.238

131.916
1.772.200

542,18
,104,10
,720.—
1.148,14

5.692.148.057,27

315.000.000 
45.000.00C 
3.197.590 -  

928.201,06

795.802.218,95

2.102.666.524,62 
62.840.011.72 

282.851 965,33 
13.565.980,23 
65.620.094,66

1.917.249.514,51

27.425.356,19
5.692.148.057,27

31 genn . 1920 

177.558.973,14

1.991.395.713.78
246.426.849,57
130.723.683,56

1.423.415.880,93

28.103.780,84 
2,760.911,61 

36.402.864,10 
102.870.996,71 
24.900.706,63 
1,800,000 -  

1 —
37.752,904,96
59.482.303,88

7.235.084,99
7.438.722,50

338.313.003,50
2.189.743.356,63
6.806.326.338,33

1
315.000.000 -  
50.000.000 — 
3.777.529,75 

928.201,00 I

813.092.237,82

2.568.774.250,99
71-334.492,58

303.046.969,78
37.752.904,96
59.482.303,88

2.642.730.707,62
37.316.130,79

__ 3.090.559,10
6.8Ö6.326 338,33

ATTIVO.
A zion isti sa ldo  A z io n i.
C a ssa .................................................
P o rtafog lio  I ta lia  ed Estero 
R iporti .
C orrispo nden ti 
Portafoglio  t ito li . 
P artec ip az io n i.
S tab ili . . . .  
D ebitori d iv e r s i 
D ebitori pe r a v a lli 
Conti d ’o rd in e  :

T ito li C assa P rev. Im piega 
D epositi a cauz ione 
Conto t ito li

T o ta le .

P A SSIV O .
C ap ita le  . . . .
R i s e r v a .......................................
Dep. in  conto corr. ed a  risparm i
C orrisponden ti
A ccettaz ion i .
A ssegni in  c irco laz ione 
C red ito ri d iv e rs i .
A va lli . . . ■ ’
E sercizio  p reced en te  .
U t i l i .................................................
Conti d ’o rd in e  :

Cassa P rev id en za Im p iegati 
D epositi a cauzione 
Conto tito li

L.

. L.

T o tale . . I

31 d icem . 1919

289.950.325,30 
2.097.792.189,55 

159.092.284,05 
1.202.225.524,95 

43.954.595,75 
14.917.102,90 
12,500,000 — 
75.874.683,55 
81.513.367 —

6.049.053,90 
2.935.506 -  

3.372.593.897,90

7.359.098.530,80

200,000,000 —
32.000. 000 

681.256.215,05
2.585.490 385,40 

53.935.969,35 
225.037.760,80 
91.748.996,55 
81.513.367 —

26.. 537.378.85

6.049.053,90 
2.935.506 — 

3.372.593.897,90

7.359,098.530,80

31 genn . 1920

331.695 274,40 
1.812.505.633,70 

243.057.763,05 
1.381.345.117,80 

50.013.762,55 
17.067.153,40 

.12,500,000 — 
95.766 216,40 
81.763.151,60

6.155.522,85
2.923.106.—

4.076.335.358,65

8.117.123.061,—

200,000.
32,000

669.162,
2.609.246,

72.288,
225.495,
106.731,
81.763
32.182,
2.844.

000 —  
,000 —  

894,35 
625,45 
.024,20
416.50
046.50 
151.60 
582.65 
332,25

6.155.522,85
2.923.106,—

4.076.335.358*65

8.117.123.061 —

Banco di Roma

SITUAZIONE

C assa.......................................
P ortafog lio  I ta lia  ed  E stero 
Effetti a l l ’ incasso  p e r  c| T erz i 
Eff. pubb l. em . o gar. d a llo  Stato 
V alori p u b b lic i e p r iv a t i . 
R iporti . . . .  *
P artec ip az io n i b an ca r ie  
P artec ip az io n i d iv e rse  
Conti co rren ti g a ra n tit i 
C orrisponden ti I ta lia  ed ste 
B eni s tab ili
D ebitori d iv e rs i e conti v eb ito r 
D eb itori p e ra c ce tt . co m m ercia l 
D ebitori p er a v a l l i  e fìd e iu ss io n  
M obilio, casse fo rti e sp ese d 

im p ian to  . .

Conto tito li : 
a ga ran z ia , 
a cauz ione 
a c u s to d ia . 

D epositari t ito li

L.

T o tale . L.

PA SSIV O

C ap ita le  so c ia le  
Fondo d i r is e rv a  .

O rd in ario  . . . .  
S trao rd in a r io  .

D epositi a conto co rren te  od ;
r isp a rm io  . . . .  

Depos. t ito li in  «onto co rren te  
A ssegni o rd in a r i .
A ssegni in  c irco laz ione 
C orrispo nden ti I ta lia  ed  Estero 
C red itori d iv e rs i e conti c red it 
D iv idend i su  no stre A zioni 
R isconto d e l l ’a ttivo  
A ccettaz ion i co m m erc ia li . 
A va lli e fìd e iu ss . pe r c j T erzi 
U tili lo rd i d e l co rren te  eserc iz io  
Avanzo u t i l i  ese rc . p rec ed en te

D epositanti . . . .
D epositi p resso  T erzi .

T o ta le .

30 novem . 1919

68.636.661,27
481.540,169,92
52.422.062*06

57.772,
19.223
4T023,

24.126.
36.971

1.018.143
17.775
51.903
9.708

45.367

.997,59 

.449,95 

.440 — 
,045,93 
188,11 
042,75 
061,27 
358,91 
.385,98 
521,70

1 -
1.887.514.286,44

208.256.032,30 
2.989.587 -  

513.939.909,59 
193.234.026,80

2.805.933.842,13

150.000.000 —

844.833,90 
4.225.000 -

411.740.016,24

19.265.257,52
45.952.028,60

1.024.112.398,19
164.122.018,30

511.204,38

9.708.385,98
45.367.521,70
11.639.021,63’

31 d ic e m .1919

95.160.607,95
515.577.022,08
70.650.281.38 

154.876.449,94 
28.412 452,— 
80.700.033,81
4.050.970 — 

32.911.876*53
38.102.265.38 

11.254.273.412,06
19.350.921,41
64.569.055,27
15.437.813,87
36.500.056.90

1 —
2.410.194.168,98

1.349.062,38
235.102.724.77

3.050.587,—
448.665.889,51
230.544.627,42

3.329.307.060.06

150.000.000 -

844.833,90 
4 225.000 —

427,
111
41,
67,

1.333,
198,

.391.268,27

.381.083,87

.047.213.70

.150.805,63

.492.037,32

.009.917,90
386.869,25

.738.658.86

.437.813,87

.500.057,90

.888.640,23
108.970,18

1.887.514.286,44
725.185.528,89
193.234.026,80

2.418.
686 .

230.

594.168,98
168.263,66
544.627,43

5 S I T U A Z I O N I  RI A S S U N T I V I :

000 emessi
BANCA COMMERCIALE CREDITO ITALIANO BANCA DI SCONTO BANCO 01 ROMA

31 d ie. 31 d ie .131 d ie . 31 d ie. 31 die. 31 die. 31 die. 31 d ie. 31 d ie. 31 d ie 31 d ie. 31dic. 31 d ie 31 die.1914 1915 1 1916 1917 1914 1915 1916 1917 1914 (1) 1915 1916 1917 1914 '  1915 1916 1917
Bassa, C edole, V alute 80,623 96,362¡104,932 119,924 45,447 104,485 115,756 165,098 33,923 56,941 52,483 100,960 11.222 11,854 17,646 21,750

percen tua le 100 U9,4l\130,15 148,371 ' 100 229,90 254,68 363,27, 100 167.84 155,77 297,64 100 105,63 157,25 193,81P ortafog li cam b ia li . 437,314 394,818,816.683 1,269,353 253,711 332,626 792,188 1,071,102 149,339 170.784 373,090 699,520 96,660 90,015 98,776 161,272
'p ercen tua le  . 100 90,28 ISO,79 290,24j 100 131,62 313.44 422,17 100 114,31 249,87 468,41 1O0 93,12 103,18 166,84Corrisp . s a ld i deb ito ri 293,629 339,005:395,646 710,840 166,492 172,452 226,642 473,505 94,681 137,155 260,274 470,958 119,546 71,892 105,579 203,798
percentua le 100 115,45 134,92 242,08| 100 103.59 136.13 234,40 100 144,85 274,89 497,41 100 60,13 88.28 170,47R iporti . . . . 74,457 59,868 67,709 66,107! 49,107 36,219 37,148 49,839 16,646 21,117 56,358 47,281 22,070 13,923 8,781 13,787
percentua le 100 33,781 90,94 88,73| 100 73,75 75,64 101,48 100 126,85 339,34 234,03, 100 63,08 30,72 62,51Portafoglio  tito li . 47,025 57,675 73,877 50,300 17,560 16,425 13,620 16;072 30,983 41,058 36,016 47,989 77,383 83,043 59,822 48,359percentua le 100 122 64 152,34 106,99, 100 93.53 77,56 91,51 100 132,51- 118,18 154,88 100 108,08 77,31 62,49D epositi. 166,685 142,101 ¡246,379 349,716' 146,895 138,727 239,245 365,699 105,484 117,789 179,969 284,439j 126,690 84,720 100,084 149,523
percentua le  . 100 S5,25\l47,63 209,«0| 100 94,43 163,06 243,051 100 111,661 170,61 269,64 100 69,97 79,11 118,2q

(1) =  Soc ietà  B an ca ria . -+- Credito P ro v in cia le .



W. WILSON HERRICK  
E. EVERSLEY BENNETT 
FR AN K  L. SCHEF FEY 
J. H. B. REBHANN 
FRANKLIN W . PALMER, Jr

H E R R I C K  a n d

MEMBRI  DELLO S TOC K  EXCHANGE DI NEW YORK
66 B R O A D W A Y

N E W  Y O R K
ST A T I U N ITI

O B B L I G A Z I O N I  DI  S T A T O  

O B B L I G A Z I O N I  M U N I C I P A L I  

OBBLIGAZIONI E AZIONI INDUSTRIALI 

OBBLIGAZIONI E AZIONI FERROVIARIE

Informazioni intorno a titoli americani ed al loro mercato e raccomandazioni per investimenti 
saranno forniti a richiesta e senza spesa. I titoli acquistati in New York possono essere depositai 
in cassette di sicurezza o consegnati a seconda del desiderio.

Gli interessi ed i dividendi saranno incassati e spediti.

B E N N E T T

AMERICA DEL SUD.
Offriamo un servizio bancario 
completo per i paesi seguenti, 
il servizio degli incassi è curato 
con speciale attenzione.Sede  S o c i a l e :

Montreal, Canada 

REPUBBLICA ARGENTINA
Buenos-Aires.

BRASILE URUGUAY
Rio Janeiro, Montevideo.

Santos, S. Paulo.
VENEZUELA COLOMBIA CUIANA BRITANNICA

Georgetown, Rose Hall. 
New Amsterdam.

Caracas, Ciudad, Bavranquilla 
Bolívar, Maracaibo,
Porto-Cabello.

Ed anche SO Succursali à 
CUBA, PORTO RIOQ, NELLA REPUBBLICA 

DI SAN DOMINGO, A HAITI, COSTA RICA, 

NELL’ HONDURAS BRITANNICO, ALLE  

INDIE OCCIDENTALI BRITANNICHE e 

NELLE INDIE OCCIDENTALI FRANCESI.

5 S 5  succursali dappertutto in CANADA e nell’ Isola 
di TERRANUOVA

NUOVA-YORK BARCELLONALONDRA PARICI

Princes St., 28, Bue du 68, W illiam  St. Plaza de Cataluña 6 
L.O. Quatre Septembre.

THE ROYAL BANK
OF CANADA

C a p it a l e  v e r s a t o  e r i s e r v e  $35,000,000 
A t t iv o  piu  di - - $500,000,000

BRITISH ITALIAN CORPORATION, LTD
Capitale autorizzato e completamente versato  

Lst. 1.000.000
Princ ipa l i

L lo yds B ank , Ltd.
London , C ounty, W estm in ste r 

and  P a rr ’s B ank , L td .
B arc lay  B an k  Ltd.
N ational P rov . Union B ank of 

E ng land  Ltd.
G lyn , M ills , C u rr ie  & Co.
M artin ’s B ank , Ltd.
B row n, S h ip le y  & Co.
H igginton & Co.
M. S am ue l & Co.
B ank  of L iv erp o o l, Ltd.
U nion B ank o f M anchester, Ltd. 
C lyd esd a le  B ank , Ltd.
C om m ercial B ank o f. Sco tland , 

Ltd.

azionist i :
N ational Bank of Sco tland , Ltd. 
Anglo-South A m erican  Bank, Ltd. 
B ank o A ustra las ia .
B ank o f B ritish  W est A frica, Ltd. 
C anad ian  B ank of Com m erce. 
Hong Kong & Shan gh ai B anking 

Corporation.
N ational B ank of Egypt.
N ational B ank of In d ia , Ltd. 
S tan d ard  B ank of South A frica, 

Ltd
T ata In d u str ia l B ank , Ltd 
P ru d e n t ia l A ssurance Co., Ltd.

a lt r e  d itte  b r itan n ich e  
e i l  CREDITO ITALIANO, M ilano

LA BRITISH ITALIAN CORPORATION Ltd. 
ed il CREDITO ITALIANO hanno costituito in Italia 

La COMPAGNIA IT A L 0 - B RIT A N N IC A
con 1 ede a M ilano , a l c a p ita le  L. It. 10.000.000

Le due C om pagn ie lavo ran o  in  in tim a  in te sa  ed  assoc iaz ione a 
co nsegu im en to  d e l loro  scopo com une :

Lo sviluppo delle relazioni economiche fra  
l’ Impero Britannico e l ’ Italia

E sse 'so n o  pronte :
1° A p ren d e re  in  co n sid eraz io n e  proposte d i a ffa r i e d i im p rese  

in te re s sa n t i le  d u e  n az io n i e che r icn ied an o  ass is ten za  fin an z ia r ia  
eso rb itan te  d a lle  o rd in a r ie  o p eraz io n i b an ca r ie .

2° A fav o r ire  fìn ah z ia r iam en te  la  c reaz io n e  d ì nuove co rren ti ora- 
m erc ia li fra  l ’ Im pero B ritan n ico  e l ’I ta lia  (im p o rtaz io n i ed sporta- 
z ion i).

3° A p ro m uo vere fra  in d u s t r ia l i  d e lle  d u e  naz io n i in te se  i coo­
p eraz io n e  e co ord inaz io ne d i p ro duzion i.

D i r i g e r s i  s i a  a l l a
BRITiSH ITALIAN CORPORATION Ltd.

33, Nicholas Lane, Lombard Street, London, E.C. 4.
e p p u r e  Ila

COMPAGNIA ITALO - BRITANNICA 
Palazzo del Credito, Italiano



UNIONE DELLE BANCHE SVIZZERE

(UNION DE BANQUES SUISSES)

Uffici principali e succursali in 

ZURICO, WINTERTHUR, ST. CALL, AARAN, 

Lichtensteig, Lausanne, Rapperswil, 

Rorschach, Wil, Flawil, Baden, Wohlen, Laufenburg, 

Vevey, Montreux

Capitale versato . . . Franchi 60.000.000 

Fondo di rise rva . . . » 15.000.000

Qualunque genere di affari Bancari, Depositi e 
conti correnti, lettere di credito. Negoziazioni di 
valuta. Crediti contro documenti.

ISTITUTO MARITTIMO NAZIONALE
Società Italiana

di Assicurazioni e Riassicurazioni

ANONIMA PER AZIONI 
Capitale L. 10.000.000

Emesso un decimo — Versato un decimo

TRASPORTI -  INCENDIO 
Agenzie nei principali porti del Regno e dell’Estero 

Sede in NAPOLI: Via Agostino Depretis, 137

Telefono 45 10
Per te legr. « ISMANA-NAPOLI »

P resid en te
Avv. R odolfo R ispo l i 

D eputato a l P arlam en to
D irettore G enerale A m m in istra to re  D elegato

Avv. S amuele Cima Cav. F erdinando V itale

Per telegr. TIRRENIAN-Napoli 
Telefono interprovine. N. 53-16

“ U N I O N E  T I R R E N A  „
Società Anonima Italiana di' Assicurazioni

INCENDIO - TRASPORTI 
Capitale tre m ilioni -  versato un decimo 

Sede in NAPOLI — Via Agostino Depretis, 73 
Armando Vitale Direttore

B A N C O  DI ROMA
SOCIETÀ ANONIMA - CAPITALE L. 150,000.000 INTERAMENTE VERSATO 

S ede S o cia le  e D irezione  Ce n t ra le  ROMA, Corso Umberto I, 307 (Palazzo proprio) -  ROMA

FILIALI IN ITALIA: Alba • Albano Laziale - Anagni - Andria - Anzio - Aquila - Arezzo - Assisi ■ Aversa 
Avezzano • Bagni di Lucca - Bagni di Montecatini - Bari • Bibbiena - Bologna • Bolzano - Bra - Brescia - 
Camaiore - Campiglia Marittima • Canale ■ Canelli - Carate Brianza • Carrù - Casteliamonte - Castelnuovo di 
Carfagnana - Cecina - Celano - Centallo - Ceva - Chiusi ■ Città di Castello - Como • Cortona - Cotrone - 
Cuorgne - Fabriano ■ Fermo - Firenze - Foiano della Chiana - Foligno ■ Fossano Frascati - Frosinone - 
Gaiole in Chianti - Genova - Grosseto • Gubbio - Intra - Ivrea - Livorno - Lucca - Luserna S. Giovanni - 
Marciana Marina - Merano • Messina - Milano - Modica - Mondovi - Montesampietrangeli - Napoli - Nocera 
Inferiore - Norcia - Orbetello Orviéto - Pagani • Pallanza - Palermo - Pietrasanta - Pinerolo - Piombino • 
Pontecagnano - Pontedera - Portoferraio - Porto S. Giorgio • Potenza - Roma - Salerno - Sansevero - Saronno- 
Segni Scalo - Siena Siracusa - Tagliacozzo • Tivoli - Torino • Torre Annunziata - Torre Pedice - Trento - 
Trieste ■ Velletri - Viareggio - Viterbo.

FILIALI NELLE COLONIE: Bengasi ■ Tripoli d’Africa.
FILIALI ALL ESTERO: F r a n c i a : Parigi - Lione - S p a g n a : Barcellona - Tarragona - Montblanh - S v iz z e r a : 

Lugano • Chiasso - Eg it t o : Alessandria - Cairo • Porto Said - Monsourah - Tantah - Beni - Soneff - Bibeh - 
Dessous Fashn - Vaiouni • Kaiffa - Damasco • Giaffa • P a l e s t in a : Gerusalemme - T u r c h ia : Costantino­
poli. A s ia  M in o r e : Smirne.

Operazioni e servizi diversi:

DEPOSITI IN CONTO CORRENTE liberi e vincolati. — CONTI CORRENTI DI CORRISPONDENZA in lire 
italiane e valuta estera. — DEPOSITI A RISPARMIO. — SCONTO E INCASSO EFFETTI, semplici e do­
cumentati, suli’Itatia e sull’Estero. — ANTICIPAZIONI E RIPORTI su valori pubblici e industriali. -  OPE 
RAZIONI DI CREDITO AGRARIO. — EMISSIONE GRATUITA ED IMMEDIATA DI ASSEGNI CIRCO 
LARI pagabili a vista sulle principali piazze d’Italia. — LETTERE DI CREDITO E CHEQUES sulle prin 
cipali piazze d’Italia e dell’Estero. — ESECUZIONE DI ORDINI sulle Borse italiane ed estere. — APER 
TURE DI CREDITO, libere e documentarie. -  VERSAMENTI SEMPLICI E TELEGRAFICI per tutti 
paesi dei mondo. — NEGOZIAZIONE DI DIVISE ESTERE a vista e a termine. — CAMBIO DI MONETE 
E BUONI BANCA ESTERI. — SERVIZIO DI CASSA per conto di amministrazioni e privati. —- PAGA­
MENTO d’imposte, utenze, assicurazioni eco. — SERVIZIO MERCI.

Tutte le altre operazioni di Banca — Servizio Cassette di Sicurezza



C R E D I T O  I T A L I A N O
Società anonima -  Sedo sociale GENOVA -  Capitale t. 200.000.000 -  Riserve L. 32.000.000

|j A rezzo -  As t i  -  B a ri -  Bergamo - B ologna - B rin d isi - Cag liari -  Ca r ­
rara  -  Casa le  Monferrato  -  Castellam m a re  di Sta b ià  -  Catania 

' Catanzaro - Ch iàv ari -  Ch ie r i -  Civ itav ecch ia  - .F iren z e  -  F og­
gia -  F rattamaggiore -  Genova -  Ig lesias -  L ecce -  L ecco -  L i­
vorno - L ucca -  Messin a  -  M ilano -  Modena - Monza - Napoli - 
Nerv i -  Novara -  Oristan o  - Ozieri -  P arm a  - P inerolo  - P i s a - 
P orto Maurizio  -  R oma -  S . Giovanni a T educcio - S am pierd a- 
rena  -  S avona - Spezia  -  T aranto  - T e rn i - T orino - T orre  
A nnunziata - T orre  del Grego -  V ado L igure  - V a r e se  - V enti- 
m iglia  - V er c e ll i -  Voghera - LONDRA.

Direzione Centrale MILANO

O P E R A Z I ON I  D E L L A  B A N C A .
DEPOSITI FRUTTIFERI.

CONTI CORRENTI a l l ’in te re sse  2 Ij4 p e r  cento - d isp o n ib ilità  : L . 30000 
a v is ta  ; L. 100.000 con u n  g iorno  d i p reav v iso  ; L . '400.000 con tre  
g io rn i ; som m e m agg io ri 5 g io rn i.

CONTI CORRENTI a l l ’in te re s se  2 1^2 p e r  cento - d isp o n ib il ità  : L . 3.000 
a v is ta ;  L . 5.000 con un  g iorno d i p re a v v iso ; L . 10.000 con tre  
g io rn i, som m e m agg io ri 5 g io rn i.

LIB R E ÌT I DI RISPARMIO 2 3j4 p e r  cento - d isp o n ib ilità : L. 1000 a v is ta , 
som m e m agg io ri con 10 g io rn i d i p reav v iso . I

LIBRETTI DI DEPOSITI VINCOLATI E BUONI FRU TTIFERI con v in ­
colo da  3 a 9 m es i a l l ’ in te re sse  d e l 3 Ij4 p e r  cen to ; d a  10 a 18 m es i j 
a l l ’in te re sse  d e l 3 1x2 p e r  cento  ; d a  19 m es i o p iù  a l l ’in te re s se  
d e l 3 3x4 p e r  cento .

OPERAZIONI DIVERSE.

CONTI CORRENTI DI CORRISPONDENZA in  l ir e  i ta l ia n e  e in  v a lu ta  
e s te ra  a co n d iz io n i d a  co n v en irs i.

SERVIZIO DI CASSA p e r  conto d i p r iv a t i , d i am m in is tra z io n i pub­
b lich e  e p r iv a te ;  p agam en to  d e lle  im po ste, u tenze, ecc. 

i INCASSO E SCONTO CAMBIALI s u l l ’I ta lia  e s u l l ’E stero, no te d i pegno 
; (w arran ts ), cedo le  e t ito li r im b o rsab ili.
j ASSEGNI SU LL’ ITALIA E SULL’ ESTERO E VERSAMENTI TELE- 
I GRAFICI.
j COMPRA E VENDITA DIVISE ESTERE pro n te ed  a co nsegn a , Cam - 

bio b ig lie tti di b an ca  e s te r i.
! COMPRA E VENDITA TITOLI a co n tan ti e a  te rm in e .

RIPORTI, ANTICIPAZIONI E CONTI CORRENTI GARANTITI da  v a ­
lo r i p u b b lic i e in d u s t r ia l i .

: LETTERE DI CREDITO E APERTURE DI CREDITO s ia  lib e re  che 
do cum en tate .

CUSTODIA DI TITOLI D’OGNI SPECIE.
SERVIZIO MODERNISSIMO DI CASSETTE DI SICUREZZA PRESSO LE PRINCIPALI FILIALI.

M U T U I  R A Z I O N A L E  D E L L E  A S S I C U R A Z I O N I
i Associazione a premio fìsso con partecipazione agli u tili 

costituita con atto 6 febbraio 1919 
omologato dal Tribunale di Roma ì’ 8 marzo 1919

Fondo di Garanzia L. 6.000.000,00 inter. versate

ASSICURAZIONI: contro i danni degli Incendi e 
Rischi accessori -  delle Disgrazie accidentali e 
Responsabilità civile -  delle Malattie -  dei Tra- 
sporti -  della Grandine -  deila Mortalità del 
bestiame ecc.

AGENZIE GENERALI in tutte le Città, Capoluoghi 
di Provincia e nelle Colonie Italiane -  Agenzie 
locali in tutti i Comuni del Regno.

AGENZIE GENERALI ALL’ESTERO -  in Oriente -  
in Egitto -  a Tunisi -  in Ispagna.

Direzione Generale: Roma

BANCA COMMERCIALE ITALIANA
Società anonima con sede in MILANO - Capitale L. 260.000.000

C ap ita le  v ersato  L. 232.045.100 - R iserva L. 115.325.000

D irezione C entrale MILANO -  Piazza Scala, 4-6
F il ia l i  a l l ’ E s te ro : LONDRA * MARSIGLIA - NEW YORK — F ilia l i  ne l 

Regno : A cireale  - Alessandria  -  Ancona -  Ba ri - B arletta  - B er­
gamo -  B iella  - B ologna -  Br e scia  -  B usto A rsizio  -  Bordighera - i 
C agliari - Caltan issetta  - Can elli - Ca rra ra  - Catania - Como - Cre­
mona - F e rra ra  - F iren zf  - Genova - Ivrea  - L ecce - L ecco - L ivorno
- L ucca -  Messina -  Me st r e  - Milano  -  Monza - Napoli - Novara
-  Oneclia - Padova -  P alermo  -  P arm a  -  P erugia -  P escara - 
P iacenza -  P isa  - P rato  -  R eggio E m ilia  - R oma -  Salerno - ! 
S aluzzo -  Sam pierdarena  -  S ant ’Agnello  di S orrento  - Sassari
- Savona -  Schio -  Se s t r i P onente -  S iena -  S iracusa  - Spezia -  ,! 
T aranto  - T erm ini mf.rese  - T orino -  T rapan i -  T rento  - T reviso
-  T r ie st e  -  Udine -  Venezia -  Verone -  V icen z a - V alenza -V en- ì i
TIMI GLI A.

A genzie MILANO: N. 1. Corso B uenos A yres, 62 — N. 2. Corso XXII 
M arzo, 28 — >N. 3. Corso Lodi, 24 -■ N. 4. P iazza le  Sem p io n e, 5 — 1 
N. 5. V ia le  G arib a ld i, 2 — N. 6. V ia So lic ino , 3 (angolo  V. T o r in o ) j

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI.

Conto corrente a chèques 2-1x4 Ojq. P re lev am en ti: L . 30.000 a v is ta . - L ire  
100.000 con un  g iorno  d i p reavv iso  - L 200.000 con tre  g io rn i d i 
p reav v iso , som m e m agg io ri con 5 g io rn i d i p reav v iso .

Conto corrente a chèques 21x2 0|g. P re le v a m e n ti: L 3.000 a v is ta  - L. 5.000 
con u n  g io rno  d i p reav v iso  - L 10 000 con 3 g io rn i d i p reavv iso
- som m e m agg io ri con 5 g io rn i d i p reavv iso .

Libretti di Risparmio 21x2 0x0. P re lev am en ti: L . 3.000 a v is ta . L . 5.000 con 
un g iorno  d i p reavv iso , L . 10 000 con 5 g io rn i, som m e m agg io ri 
con 10 g io rn i.

Libretti di Piccolo Risparmio 2 3j4 Oiq. P re le v a m e n t i: L 1000 a l g io rn o , 
som m e m agg io ri con 10 g io rn i d i p reav v iso  

Libretti di Risparmio al Portatore o Nominativi con v inco lo  d a  3 a  9 m esi 
a l 31x4 0io, con v in co lo  da  10 a  18 m es i a l 3 lx2  0xo con in te re s s i 
c ap ita liz z a t i e p ag ab ili a l 1 L uglio  e  a l 1 g en n a io  d i c ia sc u n  anno , 
n e tti d i r ite n u ta .

Buoni Fruttiferi: da tre  a 9 m esi a l 3 1x4 Oiq - d a  10 a 18 m esi a l 3 1t2 Oto
- da 19 in  p iù  a l 3 3i4 0[o.

Gli Interessi di tutte le categorie dei depositi e dei 
buoni fruttiferi sono netti di ritenuta.

Assegni su  tu tte  le  p iazze d ’I ta lia  e d e ll ’E stero.
Divise estere, com pra e v en d ita
Riporti e anticipazioni soxira deposito  d i ca r te  p u b b lich e  g a ra n tite  d a llo  

Stato e v a lo r i in d u s tr ia li.
Compra e vendita d i T ito li pe r conto terzi
Lettere di Credito ed a p e r tu ra  d i c re d it i l ib e r i e d o cum en ta ti s u l l ’I ta lia  

e s u l l ’ E stero .
Depositi di Titoli in  cu sto d ia  ed  in  am m in is traz io n e .

SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA.

I S Ï I I 0  MZIONALE DELIE ASSICURAZIONI
D IR E Z IO N E  G E N E R A L E  -  ROM A

( l e g g e  4 APRILE 1912 N. 305)

L’assicurazione sulla vita dev’essere considerata 
come una necessità che s’impone a tutti senza di-
stinzione di classe.

-
Le somme assicurate presso l ’Istituto Nazionale I 

delle Assicurazioni ascendono a due miliardi. Sono 
| j  garantite dal Tesoro dello Stato, sono insequestra- J 

bili e non soggette a tassa.
Premi di assicurazione sulla vita per l ’esercizio 

1918: oltre 85 milioni. Attività al 31 dicembre 1918: 
oltre 353 milioni.

Riassicurazioni rischi di guerra in navigazione: j 
| Capitali assicurati su corpi e merci: 29 miliardi. ! 
!| Premi introitati 1 miliardo e mezzo. Differenza at- 
jj tiva al 31 dicembre 1918: 519 milioni. Riassicura­
l i  zioni dei rischi ordinari della navigazione: Utile del || 

1° esercizio: 2 milioni.
L’Istituto Nazionale delle Assicurazioni è stato ||

| autorizzato ad assumere in riassicurazione rischi di j 
qualsiasi genere così in Italia e nelle Colonie, come 
a ll’ Estero.

L’ Istituto ha la sua Direzione Generale in Roma 
-  Agenzie Generali in ogni capoluogo di provincia -  !

Agenzie locali in tutti i principali comuni.



Cassa Nazionale per le Assicurazioni Sociali
(già Cassa Nazionale di Previdenza per gli operai)

S e d e  C e n t r a l e  in  R O M A

La Cassa assicura in regime di obbligatorietà, per effetto del decreto-legge luogotenenziale 21 anrile im a N rùt 
una pensione ai lavoratori dipendenti, nella loro vecchiaia, o a qualunque e t à n e l c ^  3
lavoro. Liquida anche un assegno temporaneo mensile alle vedove e agli orfani deg i assici ra ti obb i t L ^
fetH •' - * > - < •  «■«* ¿tóssK
»lm .no  G ò ^ l b « n ! ! X l ? . T  * ' |U" ," K|”  « *  • " W *  P »  11 U f i«  stano stati versati

lira  a s e i  lire  quindicinali, secondo la dasse di'sldàri’o ’(sei S i  d/T akrio ) Pagaie 11 C0ntrlbut0 cbe Yarla da una 
I contributi sono per m e la  a carico del datore di lavoro e per l’altra metà a carico dell’assicuralo.

*

0]i 1n?lH ?tfohhaima tSÌCUrnZ10ne 1? bbligat0(’ia la Cassa provvede all ’a s s i cu raz ion e fa co l ta t iva ,  della quale possono valersi 
g li inscritti obbligatori che vogliano costitu irsi una pensione complementare, ed anche a tre categoriedU avoratori 

Anche nell’assicurazione facoltativa lo Stato interviene integrando le pe’nsionTcon una^^ag8g io raz lo ^ ?
P er d isposizion i d i legge, a lla  Cassa Nazionale per le Assicurazioni Sociali sono am m esse le seguenti gestion i-
A) La Cassa Nazionale di Maternità la quale provvede ad assegnare in caso di puerperio un sussidio, di L. 60 

alle operaie soggette alla legge sul lavoro delle-donne e dei fanciulli tra i quindici e i cinquanta anni d’età
|1”„S,Crl^ °M K  lla Cfo,Sa U Maternità è obbligatoria per legge (legge 17 luglio 1910 n. 520, modificata con 'il de­

creto legge 17 febbraio 1917, n. 322 e i decreti luogotenenziali 10 gennaio 1918, n. 61 e 27 marzo 1919 n. 601).
B) La La Cassa degli Invalidi -della Marina Mercantile che ha riunito in un unico Ente le antiche Casse locali.

„ bS2 L e co;®!11843 a concedere pensioni e sussidi per tutta la gente m arinara m ercantile italiana (legge 22 giu­
gno n. 767 modificata dal decreto legge n. 1996 del 26 ottobre 1919)- 1 °

____________ Chiedere ch ia r im en t i  e d  op u s c o l i  alla S ed e Centrale in Roma -  (Via Mareo M i righetli7 17),

CASSA NA2I0NA 
P’ ASSICURATONE

PER QLINFòrTuni 5UL LAVORO
S E D E  C E N T R A L E  I N  R O M A

P iazza Cavour, N. 3 — T e l e f . 21156-21853

f o n d a t a  c o n  l e g g e  8 l u q l i o  1883, iV. 1473 
c o n  l i .  D e c r e t o  25 m a g g i o  1913: ”  

d e l l a  C o r i n z i a  e  C a r n i n l a
g l i  i n f o r t u n i  i n  a g r i c o l t u r a ,  i n  b a s e  a l  fi. L. S S 'a g o s t o  1917, X. USO.

'aio fi««3’ a ' i ' V 3 7  Au,t> ri™ l l f  a d  o p e r a r e ,  c o l  p r i v i l e g i o  d e l l a  e s c l u s i v i t à  - „ e l l a  T r i p o l i t a n i a  e n e l l a  C i r e a n i c a

Operazio ni della Cassa Nazionale Infortuni.
1. A ssicu raz io n i co lle tt iv e  o b b liga to rie  d eg li op era i a te rm in i 

d e lla  leg g e  31 genn aio  1904 N. 51 (testo  un ico ).
2. A ssicu raz io n i o b b liga to rie  pe r g li in fo r tu n i su l lavoro in  a g r i­

co ltu ra , a te rm in i d e l D ecreto-legge 23 agosto 1917, N. 1450.
3. A ssicu raz io n i co lle ttiv e  o b b liga to rie  d e lla  gen te  d i m are a

te rm in i d e lla  legge 31 genn aio  1904, N. 51 (testo un ico ). ’
4. A ssicu raz io n i co lle ttiv e  d e lla  re sp o n sab ilità  c iv ile  d eg li in d u ­

s t r ia l i ;  d eg li im p re n d ito r i; e d e è li a rm ato ri verso  i m a r it­
tim i, a no rm a d e l l ’a rtico lo  32 d e lla  su d d e tta  legge.

5. A ssicu raz io n i co lle tt iv e  lib e re  — d e lle  persone non soggette
a lla  leg g e  31 g en n a io  1904, N. 51 (testo un ico ), — e del r isch io  
o rd in a r io  d i n av igaz io n e  a favore d e lla  gen te  d i m are non 
o b b lig a to r iam en te  a ss ic u rab ile  a te rm in i d e lla  legge stessa.

6. A ssicu raz io n i in d iv id u a l i  faco lta tiv e  per g li in fo rtun i su l lavoro
7. A ssicu raz io n i faco lta tiv e  d i m agg io ri in d e n n ità  pe r g li in fo r ­

tu n i d e i co n tad in i.
8. A ssicu raz io n i pe r le  m a la tt ie  p ro fess io n a li (D eliberaz ion i d e l

C onsig lio  Superio re  in  ad u n an za  d e l 21 d icem bre 1917).
9. A ssicu raz io n i d eg li o p e ra i i t a l ia n i a r ru o la t i per lavo ri a l l ’E­

stero , in  paesi ne i q u a li non s ia  ob b ligato ria  l ’ass icu raz io n e 
d eg li o p era i s tr an ie r i contro g li in fo r tu n i (legge 2 agosto 1913 
s u l l ’em igrazio ne).

10. A ssicu raz io n i o b b ligato rie  d e l r isch io  d i gu e rra : — p er g li
o p era i occupati n e lle  in d u s tr ie  te r re s tr i soggette a lla  le^ge 
(testo un ico ) 31 genn aio  1904 N. 51 — ed a favore d e lla  gen te  
d i m are  p e r  le  in d e n n ità  s ta b il ite  d a l la  legge stessa.

11. Assicurazioni facoltative del rischio di guerra : — a favore d i
o p era i, d ir ig e n t i, so p ra stan ti, im p ie g a t i am m in is tra t iv i oc­
cu p ati n e lle  in d u str ie  te r re s tr i; — a favore d e lla  gen te  d i 
m are  p e r  in d e n n ità  m aggio ri d i q u e l le  s tab ilite  d a lla  legge 
31 gen n a io  1914 N. 51 (testo  un ico ); — ed  a  favore d e lla  gente 
d i m are  non o b b liga to riam en te  a s s ic u ra b ile  a te rm in e  d e lla  
legge stessa .

in  s e s s a n t n n a  p r o v i n c i e  d e l  R e gn o .
i o n i  

c o n t r o

Pr in c ipa li ca ratteristic h e  della  Cassa  Nazionale Infortuni. 
La Cassa N azionale In fo rtu n i è Istitu to  pubb lico  ed  organo 

u tlic ia le  d e lle  a ss icu raz io n i p e r  g li in fo r tu n i su l la v o ro ; essa  è 
posta sotto l ’a lta  v ig ila n z a  d e l M in istero  p e r  l ’ In d u str ia  i l  Com- 
m ercio , e i l  Lavoro. — La Cassa N azionale In fo rtun i non ha  a lcu n... _ -------liuti liti alLUIl
scopo d i lu cro ;, le  su e tarif te , s ta b il ite  con p u ri c r ite r i tecn ic i in[) R ̂  0 a l l e  g lo l l c l i  uh n ri aS e* ? n i n i . '  „ 1.     » . . . . ■ . .

i l ic i  e
p e r  l ’In d u str ia , i l  Com m èrcio e i l  Lavoro. '

s ta tis tich e  d e i s in is tr i ,  e le  sue co nd iz io n i d i po lizza 
sem p lic i e favo revo li a l co n traen te , sono ap p ro vate  d a l M in isteron e r  I I  n m i s t r i  o  i l  rn m m d v n .'A  «  : i  t  -------------- 4

co rrisp on denza , an ch e racco m an d ata , e i  v ag lia  d ir e t t i 
po sta leSSa ^ az*on a*e l n f° r lu n i d a g li a ss icu ra ti godono fran ch ig ia

L ’am m in is traz io n e  è re tta  da  un  C onsig lio  Su p er io re  e da 
un Com itato E secutivo . ‘

Il C onsig lio  S u p erio re  è com posto : 
d i r a p p re s e n tan ti d eg li is t itu t i fo n d ato ri, n o m in ati d ir e t ­

tam en te d ag li I s titu t i stess i;
d i d ie c i m em b ri no m inati con. Decreto R ea le , d i cu i due 

ra p p re s e n tan ti d eg li Im p ren d ito ri e in d u s tr ia l i ,  due ra p p re s e n ­
tan ti d eg li o p era i, due ra p p re s e n tan ti d e i p ro p r ie ta r i e co ndu t­
tori di az ien d e  a g ra r ie , due rap p re sen tan ti d e i lav o ra to ri ag rico li 
e due p ro posti lib e ram e n te  d a l M in istero  p e r  l ’In d u str ia , i l  Com^ 
m ercio  e i l  lavo ro ;

d i un rap p re sen tan te  d e l M in istero  d e lle  Colonie; 
d i un rap p re sen tan te  d e l M in istero  per l ’In d u str ia , i l  Com­

m ercio  e i l  Lavoro;
d e l D irettore G enerale d e l Lavoro e d e lla  P rev id en za  so- 

c ia le  ne l M in istero  stesso .
Il Com itato E secutivo è com posto d i nove M em bri : Il P re­

s id en te  e i l  V ice-P resid en te  del C onsig lio  S u p er io re , e se tte  m em ­
b r i, sc e lt i fra  i  com ponenti d e l C onsig lio  stesso , d e i q u a li uno 
Ira  i r a p p re s e n tan ti d eg li im p ren d ito r i e in d u s tr ia l i ,  uno  fra  i 
r ap p re sen tan ti d eg li o p era i, uno  fra  i r ap p re sen tan ti d e i p ro p r ie ­
ta r i e co n d u tto ri d i az ien d e  a g ra r ie , ed uno fra  i  rap p resen tan ti 
d e i lavo rato g i ag rico li.

P er lo  sv ilup p o  in  tutto  i l  R egno d e lle  op eraz ion i d e lla  Cassa 
N azionale In fo rtu n i funz ion ano  35 C om p artim en ti d i A ss icu ra ­
z ione, 77 Sedi seco n d arie , 83 A genzie e 1874 Sub-A genzie, con 26 
A m bu lato ri M edici.

Cr u ' di Gn C r• Marchese Avo. Doti. Cesare  F errerò  d i CambiaUo, Senatore del Regno.V ice-P res id en te  : Cornil i .  R odolfo Novella y
Membr Ì m m  C-o m it? t?  E s e c u t iv o : A rgentina A lto belli -  Cao. d i  Gr. Cr. Doti. V incenzo Magaldi -  In g .  Comm . L uigi F ontiggia - 
n iraH A M ^ r*  A* U\ ( ,I^ :iNTO C iamahra — On. Sen .  Comm . I n g .  Giovanni B attitta  P ir e l l i .
D ire tto re  G en e ra le  : C o m m .  Avo.  F oscolo B argoni

La Cassa nazionale Infortuni pubblica mensilmente una sua rivista dal titolo RASSEGNA della PREVIDENZA SOCIALE -  A bbonam ento ann uo  p e r  l 'I t a l ia  e co lo n ie  l . 20



C R E D I T O  I T A L I A N O
Società anonima -  Sedo sociale GENOVA -  Capitale t. 200.000.000 -  Riserve L. 32.000.000

|j A rezzo -  As t i  -  B a ri -  Bergamo - B ologna - B rin d isi - Cag liari -  Ca r ­
rara  -  Casa le  Monferrato  -  Castellam m a re  di Sta b ià  -  Catania 

' Catanzaro - Ch iàv ari -  Ch ie r i -  Civ itav ecch ia  - .F iren z e  -  F og­
gia -  F rattamaggiore -  Genova -  Ig lesias -  L ecce -  L ecco -  L i­
vorno - L ucca -  Messin a  -  M ilano -  Modena - Monza - Napoli - 
Nerv i -  Novara -  Oristan o  - Ozieri -  P arm a  - P inerolo  - P i s a - 
P orto Maurizio  -  R oma -  S . Giovanni a T educcio - S am pierd a- 
rena  -  S avona - Spezia  -  T aranto  - T e rn i - T orino - T orre  
A nnunziata - T orre  del Grego -  V ado L igure  - V a r e se  - V enti- 
m iglia  - V er c e ll i -  Voghera - LONDRA.

Direzione Centrale MILANO

O P E R A Z I ON I  D E L L A  B A N C A .
DEPOSITI FRUTTIFERI.

CONTI CORRENTI a l l ’in te re sse  2 Ij4 p e r  cento - d isp o n ib ilità  : L . 30000 
a v is ta  ; L. 100.000 con u n  g iorno  d i p reav v iso  ; L . '400.000 con tre  
g io rn i ; som m e m agg io ri 5 g io rn i.

CONTI CORRENTI a l l ’in te re s se  2 1^2 p e r  cento - d isp o n ib il ità  : L . 3.000 
a v is ta ;  L . 5.000 con un  g iorno d i p re a v v iso ; L . 10.000 con tre  
g io rn i, som m e m agg io ri 5 g io rn i.

LIB R E ÌT I DI RISPARMIO 2 3j4 p e r  cento - d isp o n ib ilità : L. 1000 a v is ta , 
som m e m agg io ri con 10 g io rn i d i p reav v iso . I

LIBRETTI DI DEPOSITI VINCOLATI E BUONI FRU TTIFERI con v in ­
colo da  3 a 9 m es i a l l ’ in te re sse  d e l 3 Ij4 p e r  cen to ; d a  10 a 18 m es i j 
a l l ’in te re sse  d e l 3 1x2 p e r  cento  ; d a  19 m es i o p iù  a l l ’in te re s se  
d e l 3 3x4 p e r  cento .

OPERAZIONI DIVERSE.

CONTI CORRENTI DI CORRISPONDENZA in  l ir e  i ta l ia n e  e in  v a lu ta  
e s te ra  a co n d iz io n i d a  co n v en irs i.

SERVIZIO DI CASSA p e r  conto d i p r iv a t i , d i am m in is tra z io n i pub­
b lich e  e p r iv a te ;  p agam en to  d e lle  im po ste, u tenze, ecc. 

i INCASSO E SCONTO CAMBIALI s u l l ’I ta lia  e s u l l ’E stero, no te d i pegno 
; (w arran ts ), cedo le  e t ito li r im b o rsab ili.
j ASSEGNI SU LL’ ITALIA E SULL’ ESTERO E VERSAMENTI TELE- 
I GRAFICI.
j COMPRA E VENDITA DIVISE ESTERE pro n te ed  a co nsegn a , Cam - 

bio b ig lie tti di b an ca  e s te r i.
! COMPRA E VENDITA TITOLI a co n tan ti e a  te rm in e .

RIPORTI, ANTICIPAZIONI E CONTI CORRENTI GARANTITI da  v a ­
lo r i p u b b lic i e in d u s t r ia l i .

: LETTERE DI CREDITO E APERTURE DI CREDITO s ia  lib e re  che 
do cum en tate .

CUSTODIA DI TITOLI D’OGNI SPECIE.
SERVIZIO MODERNISSIMO DI CASSETTE DI SICUREZZA PRESSO LE PRINCIPALI FILIALI.

M U T U I  R A Z I O N A L E  D E L L E  A S S I C U R A Z I O N I
i Associazione a premio fìsso con partecipazione agli u tili 

costituita con atto 6 febbraio 1919 
omologato dal Tribunale di Roma ì’ 8 marzo 1919

Fondo di Garanzia L. 6.000.000,00 inter. versate

ASSICURAZIONI: contro i danni degli Incendi e 
Rischi accessori -  delle Disgrazie accidentali e 
Responsabilità civile -  delle Malattie -  dei Tra- 
sporti -  della Grandine -  deila Mortalità del 
bestiame ecc.

AGENZIE GENERALI in tutte le Città, Capoluoghi 
di Provincia e nelle Colonie Italiane -  Agenzie 
locali in tutti i Comuni del Regno.

AGENZIE GENERALI ALL’ESTERO -  in Oriente -  
in Egitto -  a Tunisi -  in Ispagna.

Direzione Generale: Roma

BANCA COMMERCIALE ITALIANA
Società anonima con sede in MILANO - Capitale L. 260.000.000

Capitale versato L. 232.045.100 - R iserva L. 115.325.000

D irezione C entrale MILANO -  Piazza Scala, 4-6
F il ia l i  a l l ’ E s te ro : LONDRA * MARSIGLIA - NEW YORK — F ilia l i  ne l 

Regno : A cireale  - Alessandria  -  Ancona -  Ba ri - B arletta  - B er­
gamo -  B iella  - B ologna -  Br e scia  -  B usto A rsizio  -  Bordighera - i 
C agliari - Caltan issetta  - Can elli - Ca rra ra  - Catania - Como - Cre­
mona - F e rra ra  - F iren zf  - Genova - Ivrea  - L ecce - L ecco - L ivorno
- L ucca -  Messina -  Me st r e  - Milano  -  Monza - Napoli - Novara
-  Oneclia - Padova -  P alermo  -  P arm a  -  P erugia -  P escara - 
P iacenza -  P isa  - P rato  -  R eggio E m ilia  - R oma -  Salerno - ! 
S aluzzo -  Sam pierdarena  -  S ant ’Agnello  di S orrento  - Sassari
- Savona -  Schio -  Se s t r i P onente -  S iena -  S iracusa  - Spezia -  ,! 
T aranto  - T erm ini mf.rese  - T orino -  T rapan i -  T rento  - T reviso
-  T r ie st e  -  Udine -  Venezia -  Verone -  V icen z a - V alenza -V en- ì i
TIMI GLI A.

A genzie MILANO: N. 1. Corso B uenos A yres, 62 — N. 2. Corso XXII 
M arzo, 28 — >N. 3. Corso Lodi, 24 -■ N. 4. P iazza le  Sem p io n e, 5 — 1 
N. 5. V ia le  G arib a ld i, 2 — N. 6. V ia So lic ino , 3 (angolo  V. T o r in o ) j

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI.

Conto corrente a chèques 2-1x4 Ojq. P re lev am en ti: L . 30.000 a v is ta . - L ire  
100.000 con un  g iorno  d i p reavv iso  - L 200.000 con tre  g io rn i d i 
p reav v iso , som m e m agg io ri con 5 g io rn i d i p reav v iso .

Conto corrente a chèques 21x2 0|g. P re le v a m e n ti: L 3.000 a v is ta  - L. 5.000 
con u n  g io rno  d i p reav v iso  - L 10 000 con 3 g io rn i d i p reavv iso
- som m e m agg io ri con 5 g io rn i d i p reavv iso .

Libretti di Risparmio 21x2 0x0. P re lev am en ti: L . 3.000 a v is ta . L . 5.000 con 
un g iorno  d i p reavv iso , L . 10 000 con 5 g io rn i, som m e m agg io ri 
con 10 g io rn i.

Libretti di Piccolo Risparmio 2 3j4 Oiq. P re le v a m e n t i: L 1000 a l g io rn o , 
som m e m agg io ri con 10 g io rn i d i p reav v iso  

Libretti di Risparmio al Portatore o Nominativi con v inco lo  d a  3 a  9 m esi 
a l 31x4 0io, con v in co lo  da  10 a  18 m es i a l 3 lx2  0xo con in te re s s i 
c ap ita liz z a t i e p ag ab ili a l 1 L uglio  e  a l 1 g en n a io  d i c ia sc u n  anno , 
n e tti d i r ite n u ta .

Buoni Fruttiferi: da tre  a 9 m esi a l 3 1x4 Oiq - d a  10 a 18 m esi a l 3 1t2 Oto
- da 19 in  p iù  a l 3 3i4 0[o.

Gli Interessi di tutte le categorie dei depositi e dei 
buoni fruttiferi sono netti di ritenuta.

Assegni su  tu tte  le  p iazze d ’I ta lia  e d e ll ’E stero.
Divise estere, com pra e v en d ita
Riporti e anticipazioni soxira deposito  d i ca r te  p u b b lich e  g a ra n tite  d a llo  

Stato e v a lo r i in d u s tr ia li.
Compra e vendita d i T ito li pe r conto terzi
Lettere di Credito ed a p e r tu ra  d i c re d it i l ib e r i e d o cum en ta ti s u l l ’I ta lia  

e s u l l ’ E stero .
Depositi di Titoli in  cu sto d ia  ed  in  am m in is traz io n e .

SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA.

I S Ï I I 0  MZIONALE DELIE ASSICURAZIONI
D IR E Z IO N E  G E N E R A L E  -  ROM A

( l e g g e  4 APRILE 1912 N. 305)

L’assicurazione sulla vita dev’essere considerata 
come una necessità che s’impone a tutti senza di-
stinzione di classe.

-
Le somme assicurate presso l ’Istituto Nazionale I 

delle Assicurazioni ascendono a due miliardi. Sono 
| j  garantite dal Tesoro dello Stato, sono insequestra- J 

bili e non soggette a tassa.
Premi di assicurazione sulla vita per l ’esercizio 

1918: oltre 85 milioni. Attività al 31 dicembre 1918: 
oltre 353 milioni.

Riassicurazioni rischi di guerra in navigazione: j 
| Capitali assicurati su corpi e merci: 29 miliardi. ! 
!| Premi introitati 1 miliardo e mezzo. Differenza at- 
jj tiva al 31 dicembre 1918: 519 milioni. Riassicura­
l i  zioni dei rischi ordinari della navigazione: Utile del || 

1° esercizio: 2 milioni.
L’Istituto Nazionale delle Assicurazioni è stato ||

| autorizzato ad assumere in riassicurazione rischi di j 
qualsiasi genere così in Italia e nelle Colonie, come 
a ll’ Estero.

L’ Istituto ha la sua Direzione Generale in Roma 
-  Agenzie Generali in ogni capoluogo di provincia -  !

Agenzie locali in tutti i principali comuni.



Cassa Nazionale per le Assicurazioni Sociali
(già Cassa Nazionale di Previdenza per gli operai)

S e d e  C e n t r a l e  in  R O M A

La Cassa assicura in regime di obbligatorietà, per effetto del decreto-legge luogotenenziale 21 anrile im a N rùt 
una pensione ai lavoratori dipendenti, nella loro vecchiaia, o a qualunque e t à n e l c ^  3
lavoro. Liquida anche un assegno temporaneo mensile alle vedove e agli orfani deg i assici ra ti obb i t L ^
fetH •' - * > - < •  «■«* ¿tóssK
»lm .no  G ò ^ l b « n ! ! X l ? . T  * ' |U" ," K|”  « *  • " W *  P »  11 U f i«  stano stati versati

lira  a sei lire  quindicinali, secondo la dasse di'sldàri’o ’(sei S i  d/T akrio ) Pagaie 11 C0ntrlbut0 cbe Yarla da una 
I contributi sono per mela a carico del datore di lavoro e per l’altra metà a carico dell’assicuralo.

*

0]i 1n?lH ?tfohhaima tSÌCUrnZ10ne 1? bbligat0(’ia la Cassa provvede all ’assicurazione facoltativa, della quale possono valersi 
g li inscritti obbligatori che vogliano costitu irsi una pensione complementare, ed anche a tre categoriedU avoratori 

Anche nell’assicurazione facoltativa lo Stato interviene integrando le pe’nsionTcon una^^ag8g io raz lo ^ ?
P er d isposizion i d i legge, a lla  Cassa Nazionale per le Assicurazioni Sociali sono am m esse le seguenti gestion i-
A) La Cassa Nazionale di Maternità la quale provvede ad assegnare in caso di puerperio un sussidio, di L. 60 

alle operaie soggette alla legge sul lavoro delle-donne e dei fanciulli tra i quindici e i cinquanta anni d’età
|1”„S,Crl^ °M K  lla Cfo,Sa U Maternità è obbligatoria per legge (legge 17 luglio 1910 n. 520, modificata con 'il de­

creto legge 17 febbraio 1917, n. 322 e i decreti luogotenenziali 10 gennaio 1918, n. 61 e 27 marzo 1919 n. 601).
B) La La Cassa degli Invalidi -della Marina Mercantile che ha riunito in un unico Ente le antiche Casse locali.

„ bS2 L e co;®!11843 a concedere pensioni e sussidi per tutta la gente m arinara m ercantile italiana (legge 22 giu­
gno n. 767 modificata dal decreto legge n. 1996 del 26 ottobre 1919)- 1 °

__________ Chiedere chiarimenti ed opuscoli alla Sede Centrale in Roma -  (Via Mareo M i righetli7 17),

CASSA NA2I0NA 
P’ ASSICURATONE

PER QLINFòrTuni 5UL LAVORO
S E D E  C E N T R A L E  I N  R O M A

P iazza Cavour, N. 3 — T e l e f . 21156-21853

f o n d a t a  c o n  l e g g e  8 l u q l i o  1883, iV. 1473 
c o n  l i .  D e c r e t o  25 m a g g i o  1913: ”  

d e l l a  C o r i n z i a  e  C a r n i n l a
g l i  i n f o r t u n i  i n  a g r i c o l t u r a ,  i n  b a s e  a l  fi. L. S S 'a g o s t o  1917, X. USO.

'aio fi««3’ a ' i ' V 3 7  Au,t> ri™ l l f  a d  o p e r a r e ,  c o l  p r i v i l e g i o  d e l l a  e s c l u s i v i t à  - „ e l l a  T r i p o l i t a n i a  e n e l l a  C i r e a n i c a

Operazio ni della Cassa Nazionale Infortuni.
1. A ssicu raz io n i co lle tt iv e  o b b liga to rie  d eg li op era i a te rm in i 

d e lla  leg g e  31 genn aio  1904 N. 51 (testo  un ico ).
2. A ssicu raz io n i o b b liga to rie  pe r g li in fo r tu n i su l lavoro in  a g r i­

co ltu ra , a te rm in i d e l D ecreto-legge 23 agosto 1917, N. 1450.
3. A ssicu raz io n i co lle ttiv e  o b b liga to rie  d e lla  gen te  d i m are a

te rm in i d e lla  legge 31 genn aio  1904, N. 51 (testo un ico ). ’
4. A ssicu raz io n i co lle ttiv e  d e lla  re sp o n sab ilità  c iv ile  d eg li in d u ­

s t r ia l i ;  d eg li im p re n d ito r i; e d e è li a rm ato ri verso  i m a r it­
tim i, a no rm a d e l l ’a rtico lo  32 d e lla  su d d e tta  legge.

5. A ssicu raz io n i co lle tt iv e  lib e re  — d e lle  persone non soggette
a lla  leg g e  31 g en n a io  1904, N. 51 (testo un ico ), — e del r isch io  
o rd in a r io  d i n av igaz io n e  a favore d e lla  gen te  d i m are non 
o b b lig a to r iam en te  a ss ic u rab ile  a te rm in i d e lla  legge stessa.

6. A ssicu raz io n i in d iv id u a l i  faco lta tiv e  per g li in fo rtun i su l lavoro
7. A ssicu raz io n i faco lta tiv e  d i m agg io ri in d e n n ità  pe r g li in fo r ­

tu n i d e i co n tad in i.
8. A ssicu raz io n i pe r le  m a la tt ie  p ro fess io n a li (D eliberaz ion i d e l

C onsig lio  Superio re  in  ad u n an za  d e l 21 d icem bre 1917).
9. A ssicu raz io n i d eg li o p e ra i i t a l ia n i a r ru o la t i per lavo ri a l l ’E­

stero , in  paesi ne i q u a li non s ia  ob b ligato ria  l ’ass icu raz io n e 
d eg li o p era i s tr an ie r i contro g li in fo r tu n i (legge 2 agosto 1913 
s u l l ’em igrazio ne).

10. A ssicu raz io n i o b b ligato rie  d e l r isch io  d i gu e rra : — p er g li
o p era i occupati n e lle  in d u s tr ie  te r re s tr i soggette a lla  le^ge 
(testo un ico ) 31 genn aio  1904 N. 51 — ed a favore d e lla  gen te  
d i m are  p e r  le  in d e n n ità  s ta b il ite  d a l la  legge stessa.

11. Assicurazioni facoltative del rischio di guerra : — a favore d i
o p era i, d ir ig e n t i, so p ra stan ti, im p ie g a t i am m in is tra t iv i oc­
cu p ati n e lle  in d u str ie  te r re s tr i; — a favore d e lla  gen te  d i 
m are  p e r  in d e n n ità  m aggio ri d i q u e l le  s tab ilite  d a lla  legge 
31 gen n a io  1914 N. 51 (testo  un ico ); — ed  a  favore d e lla  gente 
d i m are  non o b b liga to riam en te  a s s ic u ra b ile  a te rm in e  d e lla  
legge stessa .

in  s e s s a n t n n a  p r o v i n c i e  d e l  R e gn o .
i o n i  

c o n t r o

Pr in c ipa li ca ratteristic h e  della  Cassa  Nazionale Infortuni. 
La Cassa N azionale In fo rtu n i è Istitu to  pubb lico  ed  organo 

u tlic ia le  d e lle  a ss icu raz io n i p e r  g li in fo r tu n i su l la v o ro ; essa  è 
posta sotto l ’a lta  v ig ila n z a  d e l M in istero  p e r  l ’ In d u str ia  i l  Com- 
m ercio , e i l  Lavoro. — La Cassa N azionale In fo rtun i non ha  a lcu n... _ -------liuti liti alLUIl
scopo d i lu cro ;, le  su e tarif te , s ta b il ite  con p u ri c r ite r i tecn ic i in
[ )  R  ̂  0  a l l e  g l o l l c l i  u h  n  r i  a S e* ? n  i n i . '  „ 1 .     » .  .  .  .  ■ . .

i l ic i  e
p e r  l ’In d u str ia , i l  Com m èrcio e i l  Lavoro. '

s ta tis tich e  d e i s in is tr i ,  e le  sue co nd iz io n i d i po lizza 
sem p lic i e favo revo li a l co n traen te , sono ap p ro vate  d a l M in isteron e r  I I  n m i s t r i  o  i l  rn m m d v n .'A  «  : i  t  -------------- 4

co rrisp on denza , an ch e racco m an d ata , e i  v ag lia  d ir e t t i 
po sta leSSa ^ az*on a*e l n f° r lu n i d a g li a ss icu ra ti godono fran ch ig ia

L ’am m in is traz io n e  è re tta  da  un  C onsig lio  Su p er io re  e da 
un Com itato E secutivo . ‘

Il C onsig lio  S u p erio re  è com posto : 
d i r a p p re s e n tan ti d eg li is t itu t i fo n d ato ri, n o m in ati d ir e t ­

tam en te d ag li I s titu t i stess i;
d i d ie c i m em b ri no m inati con. Decreto R ea le , d i cu i due 

ra p p re s e n tan ti d eg li Im p ren d ito ri e in d u s tr ia l i ,  due ra p p re s e n ­
tan ti d eg li o p era i, due ra p p re s e n tan ti d e i p ro p r ie ta r i e co ndu t­
tori di az ien d e  a g ra r ie , due rap p re sen tan ti d e i lav o ra to ri ag rico li 
e due p ro posti lib e ram e n te  d a l M in istero  p e r  l ’In d u str ia , i l  Com^ 
m ercio  e i l  lavo ro ;

d i un rap p re sen tan te  d e l M in istero  d e lle  Colonie; 
d i un rap p re sen tan te  d e l M in istero  per l ’In d u str ia , i l  Com­

m ercio  e i l  Lavoro;
d e l D irettore G enerale d e l Lavoro e d e lla  P rev id en za  so- 

c ia le  ne l M in istero  stesso .
Il Com itato E secutivo è com posto d i nove M em bri : Il P re­

s id en te  e i l  V ice-P resid en te  del C onsig lio  S u p er io re , e se tte  m em ­
b r i, sc e lt i fra  i  com ponenti d e l C onsig lio  stesso , d e i q u a li uno 
Ira  i r a p p re s e n tan ti d eg li im p ren d ito r i e in d u s tr ia l i ,  uno  fra  i 
r ap p re sen tan ti d eg li o p era i, uno  fra  i r ap p re sen tan ti d e i p ro p r ie ­
ta r i e co n d u tto ri d i az ien d e  a g ra r ie , ed uno fra  i  rap p resen tan ti 
d e i lavo rato g i ag rico li.

P er lo  sv ilup p o  in  tutto  i l  R egno d e lle  op eraz ion i d e lla  Cassa 
N azionale In fo rtu n i funz ion ano  35 C om p artim en ti d i A ss icu ra ­
z ione, 77 Sedi seco n d arie , 83 A genzie e 1874 Sub-A genzie, con 26 
A m bu lato ri M edici.

Cr u ' di Gn C r• Marchese Avo. Doti. Cesare  F errerò  d i CambiaUo, Senatore del Regno.V ice-P res id en te  : Cornil i .  R odolfo Novella y
Membr Ì m m  C-o m it? t?  E s e c u t iv o : A rgentina A lto belli -  Cao. d i  Gr. Cr. Doti. V incenzo Magaldi -  In g .  Comm . L uigi F ontiggia - 
n iraH A M ^ r*  A* U\ ( ,I^ :iNTO C iamahra — On. Sen .  Comm . I n g .  Giovanni B attitta  P ir e l l i .
D ire tto re  G en e ra le  : C o m m .  Avo.  F oscolo B argoni

La Cassa nazionale Infortuni pubblica mensilmente una sua rivista dal titolo RASSEGNA della PREVIDENZA SOCIALE -  A bbonam ento ann uo  p e r  l 'I t a l ia  e co lo n ie  l . 20


